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I N  STRI)  Z I O  N  E 

SOPRA 

L’USO,  E  IL  VALORE 

DI  ALCUNI 

MEDICAMENTI 

Conte n u t ì 

In  una  Spezieria  portatile . 


IN  MILANO, 


Nella  Stamperia  di  Pietro  Francefco  Malatefla  „ 
Con  faenza  de  Superiori* 
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A  SUA  ECCELLENZA 

IL  SIG.  D.  ANTONIO  GIORGIO 

CLERICI 

Marchefe  di  Cavenago  ,  Signore  di  Trecate  , 
Regio  Feudatario  del  Comune  Maggiore  di 
Cuggiono  .  De’  feflanta  Decurioni  dell* 
Eccellentiffima  Città  di  Milano  ,  e 
de’  Decurioni  della  Città  di  Como  • 
Grande  di  Spagna ,  Cavaliere  della 
Chiave  d’Oro,  Generai  Maggiore , 
e  Colonnello  proprietario  d’un 
Reggimento  d’infanteria 
per  S.  M.  I.  R. 


Ogni  altro  coman¬ 
do  io  avrei  penfato  ,  che  TE.  V. 


avelie  voluto  onorarmi  di  quel¬ 
lo  in  fuori,  che  degnollì  farmi 


Ai  a* 


a’ dì  paffati  ;  cioè  di  (tenderle., 
una  brieve  ,  e  facciata  Inftru- 
Zjione  /òpra  l'ufo  ,  e  il  valore  de' 
Medicamenti ,  die  li  contendono 
neila  fua  Spezieria  portatile,,  . 
Perciocché  quella  fatica  per  ri¬ 
guardo  all’  E.  V. ,  vana,  ed  inu¬ 
tile  io  (timo  ,  fa  pendo  ognuno, 
che  alle  altre  tante  belliiiime^ 
virtù  ,  proprie  d’ un  Signor  fuo 
pari  ,  delle  quali  la  fua  vafca, 
ed  ingegno  fa  mente  è  a  dovi¬ 
zia  adorna  ,  ella  accoppia  al¬ 
tresì  una  non  leggier  cognizio¬ 
ne  delle  cofe  mediche  ,  e  chi¬ 
rurgiche:  e  ancora  perchè  que¬ 
lla  è  imprefa  ,  che  forfè  oltre- 
palTa  le  forze  mie  ,  le  quali 
quanto  fieno  deboli  dalla  poca 

feli- 
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felicità  ,  con  cui  l’ho  efeguita ; 
V.  E.  conofcerà  .  Ed  in  vero 
che  fenza  la  (corta  de’  pregia¬ 
ti  filmi  comandi  deli’  E.  V.  non 
mi  farei  mai  arrifchiato  a  pre- 
fentarle  cofa  cotanto  tenue.» , 
che  mi  fa  arrollìre  ,  non  folo 
per  rifpetto  a  fe  tfeiTa  ,  come__» 
in  confronto  delle  grandi  ob- 
bligazioni,  per  le  quali  io  le_» 
fono ,  e  farò  Tempre  tenuto  . 
Ma  poiché  è  fatta  meramente 
per  m  olirà  re  ali'  E.  V.  in  qual 
pregio  io  tenga  i  fuoi  voleri  , 
mi  lu tingo  ,  che  preifo  di  lei 
ritroverà  graziola  accoglienza, 
e  compatimento  :  il  che  farà 
per  me  una  novella  obbliga¬ 
zione  e  agli  altri  tutti  un  chia- 


ro  teftimonio  dell*  indole  beni- 
gniffima  dell*  E.  V. ,  alia  qua¬ 
le  fo  umiliilima  riverenza  ,  e_j 
mi  raccomando 

Di  Voftra  Eccellenza 


Milano  li  29.  Aprile  1753. 


àìvr,  ed  obbl.mo  Ser/* 
Gianambrogio  Sangiorgio 
Speziale , 


IL 
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L  rcforo  più  d*ogni  altro  pre- 
zio(o  ,  al  dire  di  tutti  ,  che 
Fuorno  poffieda  fi  è  la  falu- 
re  -  Per  quefta  difendere-# 
da  tanti  mali  ,  che  in  mil¬ 
le  modi  ce  la  infìdiano  ,  fu¬ 
rono  móltiflmu  rimedj  dall* 
arte  trovati,  de’  quali  T uo¬ 
mo  oneflo  non  può  farne  fenza  .  Noi  fra  un* 
ampi  (lima  felva  ,  che  la  medicina  ci  porge-#  v 
nella  prefente  Spezieria  portatile  ne  abbiamo 
fcielti  alcuni  più  eccellenti  per  prefervarfi  dai 
mali  ,  che  fi  temono  ,  e  più  valevoli  al  bifo- 
gno  a  guarirci  da  quelli  ,  che  già  ci  affligono  . 
I  medicamenti  però  fono  anch*  effi  come  Tarmi  « 
Senza  neceffità  non  fi  lor  deve  metter  mano  , 
ed  allora  conviene  faperli  ufare  cori  difcerni- 
mento  ,  e  con  prudenza  .  Perciò  abbiamo  re¬ 
putato  convenevole  cofa  dichiarare  brevemen¬ 
te  le  circoflanze  ,  e  il  metodo  più  fìcuro  f  con— 
cui  debbono  adoperare  ,  acciocché  alcuna ,  fer- 
vendofene  foor  di  propofito  ,  e  alla  rinfufa  ,  in 
vece  d’utilità  ,  grave  danno  non  ne  riporti 

Due  forti  adunque  di  rimedj  contiene  la- 
detta  Spezieria .  Alcuni  riguardano  un  accidente 
impenfato  ,  che  in  un  viaggio  polla  (accedere  y 
come  d'una  frattura  ,  caduta,  ferita  ,  od  altro 
limile,  per  cui  fia  d’  uopo  d’iftantanco  riparo, 
hno  a  tanto  che  fi  polla  avere  il  Chirurgo  ,  o  il 
Medico  da  intraprenderne  la  cura  «  Altri  poi 
fono  rimedj  di  molto  ,  e  flngolar  valore  dotati  , 
i  quali  difficilmente  fi  poflono  trovare  alle  oc- 

A  4  correa- 
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corrente  anche  nelle  più  colte  Città  ;  e  però 
abbiamo  Itimaro  bene  di  qui  aggiungerli  per  non 
eflèrne  ad  un  bi fogno  privi  . 

Ma  perchè  delcrìvendo  la  dofe  ,  la  virtù  , 
ed  i  mali  femplicemente ,  ne'  quali  quelli  medi¬ 
camenti  convengono  ,  troppo  Icario  modo  per 
aver  cognizione  di  eli*  ,  Italo  farebbe  ,  a  molti 
di  premettervi  una  brevilfima  iftoria  fi  è  giudi¬ 
cato  bene,  acciò  lì  fappia  o  chi  trovò  quel  cocal 
medicamento  ,  o  da  qual  cola  fia  compolto  . 
Anzi  a  parecchi  ,  che  in  qualche  modo  infa  ulti 
effetti  cagionar  poflòno,  non  fi  è  mancato  d’unir- 
vi  avvertimenti,  e  cautele  non  per  farla  da  mae- 
tiro  ,  ma  folamente  ,  acciò  le  ne  porcile  trarre 
del  vantaggio,  e  non  de7  pregiudizj  .  Niuna  cola, 
evvi  d’invenzione  ,  ma  tutto  è  cavato  dagli  Au¬ 
tori  più  accreditati  ,  e  clalfici  ,  i  quali  però  il 
più  delle  volte  per  brevità  non  fi  fono  citati  , 

Qui  pure  molti  termini  volgari  a  quelli 
dell’  arte  fono  flati  ioAiruiti  ;  perchè  non  do¬ 
vendo  quella  memoria  fervire  a’  profeflòri  ,  più 
intelligibili  riufeiflero,  e  per  quanto  folle  polfibile, 
gli  equivoci  fi  evitalfero,  meno  premendo  di  ac¬ 
qui  Ita  r  nome  di  erudito,  che  d’effer  cagione  an¬ 
che  del  minor  pregiudizio  a  quelli  ,  in  grazia 
de’  quali  quella  inflruzione  fi  è  feri  tea  . 

I  pefi  fono  delia  libra  medica,  o  civile  mi- 
lancfc  :  24.  grani  fanno  lo  Icrupolo  ,  il  quale 
per  maggior  intelligenza  qui  feinpre  fi  dice  da¬ 
naro  :  24.  Icrupoli  l’oncia,  e  12.  once  la  libra  . 
Per  maggior  chiarezza  però  ,  ed  acciò  più  facil¬ 
mente  fi  facciano  le  doli  ,  fi  trovano  nella  fleffit 

C  alla 
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caffi  di  Spezieria  le  bilanciette ,  e  i  peli  ,  mar- 
cato  cialcuno  fecondo  il  luo  valore  .  S’avver¬ 
te  ,  che  quando  fi  troverà  nelle  doli  ,  per  elem- 
pio  :  Si  prende  da  un  danaro  a  (et  ,  fi  deve  in¬ 
tendere  ,  che  la  minor  dole  fi  è  d’  un  dana¬ 
ro  ,  di  fei  la  maggiore  di  quel  tal  rimedio  , 
di  cui  fi  parla  ,  onde  ballerà  per  un  fanciullo  di 
due  anni  un  danaro-,  per  uno  di  otto  due  dana¬ 
ri  ,  di  ledeci  anni  tre  ,  per  un  giovine  quattro  , 
per  un  uomo  fei  ,  Lo  Hello  fi  dice  de’  grani  , 
e  delle  gocce  . 

Sono  parimente  numerati  i  vetri  ,  e  i  vali 
ancora  ,  alfine  di  riporli  al  fuo  giufto  luogo  ,  e 
per  ifchivare  ogni  difordine  .  Anzi  per  più  fa¬ 
cilmente  rinvenirli  ad  un  bifogno,  abbiamo  pollo 
ancora  l’indice  degl’  illclfi  in  fine  ,  dopo  cui  fie- 
gue  quello  de’  mali  ,  a’  quali  quelli  rimedj  re¬ 
cano  opportuno  giovamento  .  E  perche  fendoli 
v.  g.  un  nodo  ammaccato  fi  fappia  cofa  appli¬ 
carli  fi  debba ,  fi  cerchi  nell’  indice  ammaccatura 
di  giuntura  ,  o  nodo  ,  ed  ivi  ritroveranfi  un  nu¬ 
mero  ,  o  varj  delle  pagine  ,  nelle  quali  i  congrui, 
rimedj  s’additano  . 

Una  volta  per  femore  qui  gioverà  ricorda¬ 
re  ,  che  i  medicamenti  ,  che  operano  o  per  in- 
•  fenfibile  trafpirazione  ,  o  per  orina  ,  non  fanno 
i  luoi  effetti,  le  non  fmalriti  gli  umori  più  grolll 
per  fccello  ,  minorato  il  iangue  col  ialaffo  ,  o  in 
altro  modo  ,  e  refi  gli  umori  fluidi  con  larghe 
bibite  di  acqua  calda  ,  thè  ,  o  brodo  .  In  fe¬ 
condo  luogo  molte  volte  per  li  dolori  di  flo- 
maco,  c  la  indigeflione  non  giovano  1  Cardiaci,  i 

tria- 
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trincali  ec. ,  ma  quello  ,  che  con  quelli  medica¬ 
menti  non  s’ottiene,  cederà  ad  una  tazza  di  thè, 
o  d’acqua  calda,  e  più  facilmente  a  quattro,  o  cin¬ 
que  once  d’olio  d’ulivo  fino  *  In  terzo  s’abbia 
per  regala  generale ,  che  in  occafione  di  dolori , 
fe  quelli  fono  fpafmodici  ,  c  che  con  qualche 
goccia  di  laudano  non  fi  vinca  la  caufa  ,  uiu 
clifiere  ,  ed  una  cacciata  moderata  di  fangue  , 
fe  non  compirà  a  tutto  ,  mai  può  pregiudicare  , 
e  Tempre  porterà  follevamento  ,  e  utilità  .  Lo 
ileffo  in  quarto  luogo  fi  dica  nelle  ufeite  di  fan¬ 
gue  :  fi  moderi  un  poco  l’urto  del  medefimo  col 
cavarlo  ,  ed  allora  i  balfamici ,  gli  aflbrbcuri  ot¬ 
terranno  l’intento  .  Moltiffime  altre  cauzioni  fa¬ 
rebbero  qui  da  por  fi  ,  ma  la  brevità  d’una  in- 
finizione  non  lo  permette  r 

i.  Acqua  di  tutto  Cedro. 

IL  Cedro,  dal  cui  frutto  quell’  acqua  é  tratta  f 
non  è  già  quello  dalle  Sagre  carte  rammemo¬ 
rato  ,  poiché  quello  è  un  arbore  grande  conifj'aro 
del  genere  del  ginepro,  dove  quello  fra  gli  aranci 
fi  annovera,  e  Cedro,  o  Cedrone  vien  detto,  ed 
un  fior  rofaceo  ad  un  frutto  polpolo  ,  e  grato 
fa  precedere  .  E’  un  arbofcello ,  da  tutte  le  parti 
del  quale  medicamenti  di  fingolar  virtù  dotati 
cavar  fi  pedono  ;  così  il  fiore  ,  e  le  foglie  lono 
cordiali  ;  non  meno  cordiale  ,  e  rifiorante  è  la 
corteccia  del  frutto  ;  astringente  fi  è  la  polpa  , 
e  più  gli  acini  ;  finalmente  le  fomenti  cordiali 
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cd  antelmintiche  fono  .  Qpindi  è ,  che  f  Acqua, 
tratta  per  diflil Iazioiie  da  tutto  il  Cedro  ,  e  co-» 
obata  ritenendo  Folio  più  fottile ,  poffiede  quali 
tutte  le  fue  qualità  *  L’  Acqua  di  tutto  Cedro 
adunque  è  cordiale  Corroborante  ,  rillorante  , 
è  giova  ne’  mancamenti  di  forze ,  ne’  flati  ,  ne¬ 
gli  effetti  ipocondriaci,  e  uterini  ;  ne’  dolori  di 
ventre  ,  di  fiomaco  ;  nelle  diarree  ,  ne’  fiuìTi  di 
fangue*  nel  vomito,  e  finalmente  in  ogni  cafo  v 
ove  le  forze  perdute,  e  lo  fpirito  abbattuto  rifio¬ 
rare  bilogni  .  Se  ne  prende  da  un’  oncia  alle 
quattro  ,  ne*  quali  cali  ,  fe  per  ógni  oncia  vi  fi 
u  nife  e  un  danaro  per  forte  delle  confezioni  di 
giacinto ,  d’alchermes,  ed  un  poco  di  firopo  per¬ 
iato  ,  il  rimedio  farà  più  efficace  ,  ma  più  vaio- 
rofo  fi  renderà  ,  unendovi  una  goccia  di  lauda¬ 
no  liquido  ad  ogni  oncia  della  fuddetta  mifiura» 
in  modo  tale  però  ,  che  quefto  ultimo  non  fi 
deve  unire  ,  fe  noti  giovando  il  primo  ,  e  non  fe 
ne  confumi  più  di  lei  gocce  al  giorno  • 

2.  Acqua  di  Meliffa . 

NOn  minori  qualità  falutevoli  *  e  virtuofe 
l’Acqua  di  Melifia  poffiede  ;  poiché  d’un 
olio  molto  più  fottile  ,  e  cordiale  è  dorata  di 
quella  di  cedro  ;  e  fe  credere  doveffimo  al  fa- 
molo  Chimico  Paracelfo ,  quella  fola  è  capace  di 
ringiovenire ,  e  di  guarire  radicalmente  la  po¬ 
dagra,  il  che  pure  afièri  il  celebre  Ifacco  Olando® 
Per  dire  però  fedamente  quello  ?  che  i  moderni  p 
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e  I’cfperienza  infegna  ,  giova  quella  moltiffimo 
nc’  mali  uterini  ,  negl’  ipocondriaci ,  nelle  pal¬ 
pitazioni  di  cuore  ,  nelle  figlie  fogge t te  alla  clo¬ 
ro  fi  ,  nelle  febbri  maligne  ,  ne’  dolori  di  ventre  , 
cd  in  fine  in  tutti  quei  mali  conviene  ,  che  dall’ 
inerzia  degli  Ipiriti  traggono  origine  piuttoilo  , 
che  da  materia  morbofa  ,  e  dove  può  convenire 
l’Acqua  di  tutto  Cedro  . 

Si  prende  al  bifogno  da  mezz’  oncia  a  quat¬ 
tro  o  fòla  ,  o  con  qualche  danaro  per  oncia  di 
confezione  alcheruies ,  o  di  diafeordio  . 

3.  Acqua  Vulneraria . 

IL  folo  nome  di  quella  ne  manifella  la  virtù  , 
contiene  ella  una  qualità  fpiritofo-baliamica-* 
di  moki  lemplici  infieme  dilìillati,onde  ne  riiul- 
ta  un  rimedio  aftr ingente ,  capace  d’arreflare  Ie_. 
tenui  ufeite  di  (angue  ,  e  gonfiagioni  delle  parti 
ferite,  lacerate, o  ammaccate  »  Il  ino  ufo  è  egual¬ 
mente  interno,  che  ellerno  .  Prefa  adunque  in¬ 
ternamente  da  un  quarto  ad  una  mezz7  oncia.* 
giova  nella  diarrea,  nello  fputo  di  fangue .  Se  fi 
applica  tepida,  rafioda  i  denti  fmofii ,  giova  nel¬ 
le  Inflazioni,  o  dislogamenri ,  nelle  ammaccature, 
nelle  ulceri  faniofe  refiftendo  alla  putredine  ,  cd 
inducendo  buona  carne  ,  e  le  ferite  ,  e  le  pia¬ 
ghe  a  perfetta  guarigione  riducendo.  S’adopera 
fpezialmente  nelle  ferite  fatte  dali’  armi  da  fuo¬ 
co  ,  e  perciò  i  Francefi  la  chiamano  acqua  d’ar- 
chibugiata  . 


Ren- 
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Rendei  quella  nella  Tua  virtù  molto  più 
efficace  ,  fé  vi  s’infonde  per  quattro,  o  cinque 
minuti  la  palla  vulneraria  ,  della  quale  più  ab¬ 
ballo  parlaremo  ,  ed  allora  li  bee  ,  o  lì  applica 
inzuppandone  le  faldelle  a  quattro  o  lei  doppj  . 

4.  Acqua  delia  Regina. 

FU  quella  un’  invenzione  d’un  Eremita  ,  che 
la  comunicò  alla  lua  Sovrana  ,  onde  ne_» 
traffe  il  nome  .  Ella  è  faua  de’  fiori  del  Rofina- 
rino  diflillati  nello  fpirito  divino  rettificato,  fio¬ 
che  nc  rifulta  un  mirto  Angolarmente  volatile  , 
ed  oleofo  proprio  per  rifiorire  gli  fpiriti  abbat¬ 
tuti  ,  o  mancanti  .  Nelle  fincopi  per  tanto  ,  ne’ 
deliquj  ,  negl’  infiliti  uterini  ,  ne’  timori  ,  nelle 
convulfioni  giova  moltiffimo  ,  odorandone  un  po¬ 
co  ,  bagnandofene  le  tempia  ,  il  nafo  ,  le  parti 
offiele  ,  i  mufcoli  ,  le  parti  nervofe  mal  affette  , 
la  regione  del  cuore  dee.  Se  ne  prende  ancora., 
da’  venti  a’  quaranta  gocce  in  un’  oncia  d’acqua 
femplice  ,  o  di  tutto  cedro  ,  o  di  meliflà  .  Colla 
medefima  ancora  fi  curano  i  denti  ,  le  gen¬ 
give  ,  le  gangrcne  ,  e  tutti  que’  mali  ,  clip  pro¬ 
cedono  da  umori  freddi  . 

5.  Acqua  Teriacale. 

SErve  quell*  acqua  in  vece  della  Triaca 

da  cui  è  compolla  per  chi  quella  non  piace  . 
Acquieta  i  dolori  del  ventre  ,  le  diarree  ,  fi  dà 
per  fermare  il  vomito,  nella  febbre  maligna ,  nel 

va- 
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vajuolo  ,  e  dove  fia  bifogno  di  refiftere  alla  pu¬ 
tredine  ,  ai  mali  umori ,  all'  aria  cattiva  ,  e  di 
cacciare  il  male  per  fudore  ,  o  per  trafpirazione 
infenfibile  ;  ne’  dolori  ,  nella  colica  ,  nelle  indi- 
geltioni .  Sene  prende  ancora  per  prefervativo  in 
tempo  di  contagio  da  un  quarto  a  tre  quarti 
d’oncia ,  Si  prende  anche  a  cucchiajo  a  cucchia¬ 
io  ,  come  l’acqua  di  melifla  ,  con  la  confezione 
alchermes  ,  e  di  giacinto,  con  quattro  goccie  di 
laudano  liquido  ,  e  quattro  gocce  di  liquore^, 
anodino  per  un  giorno  intero  , 

Spirito  di  Coclearia . 

IA  Coclearia  è  un  celebre  antifcorburico  , 
j  come  ancora  il  fuo  {.pirite  ,  e  tutti  i  {'em¬ 
piici  fuoi  congeneri  .  S’avverte  però  ,  che  fola- 
mente  in  quello  fcorbuto  giova,  che  da  un  aci¬ 
do  proviene  ,  e  che  perniciofo  al  fommo  riefce-* 
per  quello  ,  che  putrefcente  ,  e  alcalino  fi  no¬ 
mina  ;  poiché  in  vece  di  reftfterli  con  qualità 
oppofta ,  lo  fomenta  ,  cd  accrefce  ,  come  notò 
il  celebre  Boetavvio  nella  fua  pratica  medica  * 
Scalda  ,  fecca  ,  e  affottiglia  gli  umori  ,  ftimola , 
cd  eccita  il  fudore  ;  onde  in  quello  fcorbuto  , 
dove  bruciore  di  parti  fi  patifea,  e  dove  fi  a  pro¬ 
fluvio  di  {angue ,  non  folo  la  Coclearia  ,  e  il  fìio 
fpirito  non  giova  ,  ma  conviene  aflblutamento 
guardarfene  ;  ed  allora  la  fumaria  ,  gli  agrumi 
acidi  maiiìmarnente  ,  come  Tacetofa,  il  lapazio, 
il  ranoncolo  verno  ,  l’abete ,  il  trifoglio  librino 
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fono  i  veri  rimedj  .  Se  adunque  lo  icorbuto  è  ca¬ 
gionato  da  materia  acida  ,  quello  f  pi  ri  ro  giova 
prefo  interiormente  da  quindici  a  venti  gocce_> 
nel  vino  ,  o  nell’  acqua  comune  .  Serve  per  ac¬ 
quietare  il  dolor  de’  denti,  per  lo  ftringimento ? 
delle  gingivc  Iciacquandone  per  bocca  . 

6.  Acqua  Baifamica. 

SErvc  quell’  acqua  applicata  tepida  per  guari¬ 
re  le  ulceri  delle  gambe  ,  c  di  qualunque,,» 
fito  ,  che  tramandono  molto  di  ferofità  ,  o  ian- 
gue  putrido  .  Salda  le  gengive  ,  e  polifce  i  denti, 
e  giova  in  quelle  affezioni  fcorbutiche,  ne’  quali 
lo  fpirito  di  Coclearia  non  conviene  -  Guarifce— 
anche  l’erpeti ,  la  rogna  ,  le  ulceri  degli  occhi , 
il  fangue  flravafato  in  elfi  ,  la  gonnorrea  ,  pre- 
meffi  però  i  convenienti  purganti  ,  e  diluenti  , 
facendone  injezione  con  un’  oncia  di  quell*  ac¬ 
qua  tepida ,  e  tre  danari  di  polvere  aflnngente_* 
del  numero  z6.  S’  applica  finalmente  fempre^j» 
e/leriormente  ,  ed  al  più  fi  fciacqua  in  bocca— 
fempre  tepida  . 

Tintura  di  Lacca. 

LA  Lacca ,  da  cui  fi  cava  quella  tintura  è  un 
prodotto  animale  /ingoiare  nella  fua  fpe- 
zie  ;  perchè  partecipa  ancora  del  vegetabile»,  . 
Nell’  India  orientale  ,  nel  Pegù ,  nel  Malabar  , 
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dove  per  le  lunghe  inondazioni,  cene  formiche 

alare  non  poiìono  lotto  terra  fare  foggio  rii  ò  ,  al 

modo  delle  api  fabbricano  i  iuoi  alveari*  intorno 
» 
a 

te 

Icona  .  Qjacfto  arbore  lì  chiama  dagl’  Indiani 
Ferhn-toddali  ,  e  da’  noftri  Europei  guggiolo 
rutto  argentato  orientale  col  fiore  di  garofano 
aromatico.  1  predetti  alveoli  adunque,  ne’  quali 
le  formiche  immuni  dall’  acqua  ,  il  viro  ,  e  ’i  ri- 
pofo  fi  godono,  fono  la  Lacca  ,  e  perchè  (opra 
d’un  arbore  è  raccolta,  da  alcuni  gomma  è  chia¬ 
mata ,  e  perchè  è  unita  da  animali  alati  in  modo 
d’alveari,  vieti  detta  da  altri  cera.  In  fatti  dell* 
una  ,  e  dell’  altra  loftanza  ella  partecipa  ,  e  fa 
la  bafe  principale  ,  e  il  corpo  della  cera  di  Spa¬ 
gna-  * 

Maraviglio!!  effetti  produce  la  Tintura  di 
Lacca  per  lavare  le  gengive  ,  la  bocca  ,  ed  i  denti 
dallo  feorbuto  maltrattati  col  lol  fregarne  le  parti 
offefe  ,  o  rartenendola  per  qualche  tempo  .  Si 
prende  ancora  internamente  per  lo  {loffio  fine  ,  c 
giova  pure  al  reumatifmo  ,  all’  artritide  ,  all* 
idropisìa  ,  anafarca  ,  al  fìuor  bianco  ,  nella  gon- 
norrea  ,  e  per  fine  in  tutti  que’  mali  cagionati 
da  rilafciamento  de’  va!!  ,  perchè  le  fue  qualità 
fono  di  dar  tuono  alle  fibre  ,  d’  imbalfamare  ,  di 
promovere  il  (udore,  di  rallegrare ,  e  dar  vigore. 
Si  prende  nel  vino  delie  Canarie  ,  di  Cipro  ,  c 
d’Gngheria  a  ftomaco  digiuno  da  dieci  a  qua¬ 
ranta  gocce  , 


piccioli  rami  d’un  certo  arbore  affiti  fomiglian- 
a’  noitri  guggioli  ,  delle  cui  narti  fi  nodri- 
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7.  Acqua  di  Menta. 

NOn  v*  è  rimedio  di  quell’ acqua  più  ficuro 
per  li  malori  di  ftomaco,  poiché  contie¬ 
ne  un  olio  lottile  ,  anodino  ,  corroborante  ,  ed 
allringente  .  Ferma  il  vomito  ,  e  la  diarrea.,  ; 
guarifee  il  fingulto  ,  fcaccia  i  dati  ,  promovtL-# 
F  orina  ,  e  i  cord  femminili  ,  e  fi  dà  anco  con 
felice  fucceflo  nelle  coliche  :  giova  al  fluor  bian¬ 
co  delie  donne  ,  e  guarilce  ancora  fpeffe  volre  la 
gonnorrea  .  Si  dà  nelle  perdite  di  fangue  con_ 
vantaggio  .  Se  ne  prende  da  mezz’  oncia  ad  un 
oncia  con  altrettanto  di  vino  di  Spagna  ,  oppure 
fi  prende  tre  once  d’acqua ,  tre  danari  per  for¬ 
te  di  confezione  di  giacinto  ,  e  diafeordio  ,  fi 
mifebia  ,  e  fe  nè  piglia  una  cucchiaiata  ogni 
mezz’  ora  ,  e  fi  continua  ;  fe  il  male  è  pertina¬ 
ce  ,  le  fi  unifee  tre,  o  quattro  gocce  di  laudano 
liquido  ,  con  avvertenza  ,  che^di  quell’  ultimo 
non  fe  ne  prenda  più  di  Tedici  gocce  al  più  in  un 
giorno  .  Ma  farà  meglio  tralalciare  il  laudano 
liquido  ,  ed  in  vece  unirvi  alla  fuddetta  millura 
quaranta  gocce  di  liquore  anodino,  del  quale  fi 
può  fervire  fenza  pericolo  ,  c  con  più  ficurczza  • 

8.  Elifire  di  Garrus. 


AL  Sig.  Dottore  Garrus  Medico  Franzefo 
parve  l’Elifire  di  Paracelfo  troppo  difgu- 
ftofo  }  e  d’ ingredienti  oltremodo  carico  ;  onde 
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di  riformarlo  gli  venne  in  penfiero  ;  e  ritenen¬ 
done  le  virtù  principali  renderlo  più  amabile  , 
e  più  innocente  ,  fioche  fe  ne  patelle  dare  irm 
maggior  quantità  ,  e  replicarlo  più  fpefio  ne* 
medefimi  mali,  ove  quello  di  ParacelSo  convie¬ 
ne.  Inenarrabili  virtù  però  ne  racconta  il  buon 
Franzefe  ,  ma  con  fua  buona  pace  ,  molto  fareb¬ 
be  ,  fe  la  metà  fe  ne  verifìcafìero  .  Ciò  che  giu¬ 
stamente  fi  può  dire  fi  è,  che  ajura  molto  la  di- 
gefiione  ,  ferma  il  vomito  ,  e  corrobora  non  folo 
le  fibre  dello  ilomaco  ,  ma  quelle  degl’  intclli- 
ni  ancora  ,  onde  è  buono  per  discacciare  i  flati  , 
e  in  que’  mali  ,  che  da  reptazioni  ,  e  rilafcia- 
mento  fono  cagionati .  Non  eccita  però  quello  il 
fecefio,  come  quello  di  Paracelfo  . 

Si  prende  una  cucchiaiata  di  Elifire  in  tre 
cucchiaj  d’acqua  comune  ,  o  di  meliflà  ,  o  di 
menta  .  S’avverta  però  ,  che  quello  Elifire  ,  c 
molto  più  quello  di  Paracelfo  npn  conviene  a 
chi  è  {oggetto  a  perdita  di  (angue  dm-qualunque 
parte  ,  maflime  poi  dalle  murici  ,  per  via  dell* 
aloe  ,  che  v’  enrra  » 

9.  Giulebbe  Periato. 

LE  virtù  che  quello  Giulebbo  pofliede  ,  non 
gli  vengono  dalie  fole  perle  ,  ma  da  altri 
lemplici  cordiali  ,  ed  aleififarmici  ,  da’  quali  è 
compollo  .  Egli  è  per  tanto  cordiale  ,  e  corro¬ 
borante  ,  cioè  rinvigorisce  il  moto  del  (angue  , 
e  il  tuono  de’  vali  ,  onde  giova  mirabilmente^ 
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nelle  convulfìoni  ,  diarree  ,  difentcric  ,  nel  vo¬ 
mito  ,  nelle  ufeite  di  fangue  ,  ne’  languori  , 
nelle  /incopi  ;  è  buono  ancora  per  gli  accidi 
dello  ftomaco,  per  promovcre  finfenlibile  trafpi- 
ra/.ione,  per  le  febbri ,  e  maffime  maligne,  c  per 
reffiìere  all’aria  cattiva.  La  dofe  è  da  un  quarto 
ad  una  mezz’  oncia  nell’  acqua  di  tutto  cedro  , 
di  indilla  ,  o  triacale  fecondo  il  biiogno  . 

io.  Elifìre  di  Paracelfo. 

r^Aracelfo  quel  tanto  celebre  Chimico  fu  il 
primo  ,  che  la  medicina  arricchì  d’Elifìri  , 
nome  con  cui  chiamò  foro  potabile  ,  la  pietra^, 
filofofale  ,  e  che  Tuona  medicamento  univerfale  , 
oppur  incomparabile  .  Di  fei  qualità  egli  ne_> 
compoie  ,  cioè  il  ballammo  ,  quello  di  lale  ,  il 
dolce  ,  quello  di  quint5  effenza  ,  quello  di  lotti— 
lira  ,  e  quello  di  proprietà  ,  del  quale  fedamente 
troviamo  da  lui  fcritto  i  componenti  ,  e  hoil 
d’altro  ,  ma  del  metodo  per  comporlo  non  ne 
avendo  lalciato  parola  ,  fu  cagione  che  i  iuoi 
fcuolari  incontrando  molte  difficoltà  nello  feio- 
gliere  i  midi  ,  e  tutti  bramando  di  comporre  il 
tanto  rinomato  rimedio, col  quale  fperavano  otte¬ 
nere  una  vira  di  Matufalemme,  molti  di  loro  fi  le r- 
viilero  degli  acidi  più  forti  minerali  ;  altri  de’ 
più  deboli  da  vegettabili  cavati  ;  e  alcuni  all* 
oppoflo  ufallèro  de’  lali  a!calici,o  di  fali  neutri, 
co’  quali  ottennero  un  Elifire  più  limile  ,  e  più 
conforme  negli  effetti  a  quello  di  Paracelfo  , 
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di  Elmonzio  .  In  realtà  quell*  è  un  rimedio 
grande  ,  poiché  qualità  balfauiiche  pofficde  ,  e 
nello  ftcflo  tempo  è  aperitivo,  e  ammazza  i  ver¬ 
mi  ,  e  fecondo  il  diverlo  metodo  d’ularlo  ,  di¬ 
verti  effetti  produce,  cagionando  feccffo,  orine, 
e  fudori  ,  rnaffime  fe  fi  a  unito  a’  medicamenti  , 
che  per  tali  diverfe  vie  fono  capaci  di  Gradarlo  . 
Edernamente  applicato  guarifce  le  ulceri  putri¬ 
de  ,  e  marciofe  ,  come  pure  quelle  finuofc  ,  e 
fidolofe  ,  fe  vi  fi  fciringa  dentro.  Pigliato  inter¬ 
namente  ammazza  i  vermi  ,  e  li  porta  fuori  del 
corpo  ,  fupplilce  alli  difetti  della  bile  ,  e  fonde 
mirabilmente  le  materie  fermate  aicalefcenti  ,  e 
putride  ne*  vali  ,  onde  moltiflìmo  giova  nell* 
odruzioni  più  odinate  ;  calma  ancora  moltiflìmc 
volte  le  convulfioni  ,  rnaffime  dagli  affetti  ute¬ 
rini  ,  e  ipocondriaci  cagionate  . 

La  dofe  ,  quando  fi  voglia  far  fervire  da_ 
leggier  purgante  ,  c  da  un  quarto  d’oncia  a  cin¬ 
que  ottavi  in  un  bicchiere  di  vino  molle  ,  di 
thè  ,  o  di  caffè  ,  o  nei  brodo  tiepido  ,  palleg¬ 
giando  dopo  all*  aria  frelca  ,  e  dolcemente  fre¬ 
gandoli  il  ventre  ;  ma  fe  poi  fi  vuole  ,  che  per 
le  parti  dell’  orine  le  materie  fi  determinino  , 
balla  prenderne  da  dodici  a  quaranta  gocce  nell* 
ideilo  modo,  e  replicarlo  ogni  quaranr’  ore  ;  che 
fe  haffi  intenzione  di  eccitare  il  fudore  fi  pigi/ 
in  qued’  ultimo  modo  dando  a  letto  ben  co¬ 
perto  ,  e  per  l’ordinario  s’otterrà  colla  prima., 
dofe  . 

S’avverta  però  ,  che  mai  conviene  in  quei 
mali  ,  clic  minacciano  infiammazione  ,  nè  iru 
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quelle  perfone  ,  come  fopra  fi  diile  ,  che  agli 
sbocchi  di  langue  fono  ioggerte  ,  o  pure  a*  Aulii 
emorroidali  . 

1 1.  Eli  fi  re  magno  diStoughton. 

QUefto  è  uno  Stomachico  eccellente,  fi  pren¬ 
de  nel  vino  ,  o  nel  fider  ,  o  nel  thè  ,  o 
nel  caffè  dalle  30.  alle  30.  gocce  ♦ 


Efienza  dolce . 

QUefì’ effenza  leniice  generalmente  tutti  i  do¬ 
lori  ,  e  fingolarmente  giova  nelle  cenvulfio- 
ni ,  nelle  contratture  ,  nella  nefritide  ,  nella  gotta 
artetica  ,  nella  paralifia  ,  nell*  alopecia  ,  volgar¬ 
mente  detta  pclagra  ,  nelle  vertigine  ,  e  nel  mal 
caduco  .  Toglie  ancora  i  dolori  alle  Donne  gra¬ 
vide  ,  e  acquieta  i  falfi  alle  partorienti ,  e  quelli 
fana  ,  che  dopo  il  parto  feguono  .  Di  foprappiù 
eccita  il  parto,  e  l’ufcita  della  lecondina,  e  fer¬ 
ma  l’ufcice  di  fangue  .  Se  quelti  mali  però  da 
foprabbondanre  quantità  d’umori  provengono  , 
conviene  minorarli  con  leggieri  purganti ,  e  cac¬ 
ciate  di  {àngue  . 

S’applica  utilmente  ancora  efiemamente  ba¬ 
gnando  i  membri  contratti,  dolorofi  ,  e  treman¬ 
ti  ,  c  i  denti  dolenti  .  Ajuta  pure  l’udito  debole 
infondendone  col  cotone  nell’  orecchio  .  Così 
pure  leva  il  dolore  ,  e  guarifee  le  piaghe ,  c  le 
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ferire  profonde  applicandocelo  con  faldelle  ,  o 
filaccj  ,  dopo  d’effere  polite  . 

La  dolè  è  da  due  a  tre  gocce  per  li  fanciulli 
appena  nati  ;  da  fei  alle  fette  per  quelli  di  fei  , 
o  lette  anni  ,  e  di  venti  per  gli  adulti  *  Convie¬ 
ne  ad  ogni  fello  ,  e  li  può  replicare  quattro  ,  o 
cinque  volte  al  giorno  ,  fe  il  male  lo  richiede  . 
Si  prende  nel  Vino,  nelle  acque  cordiali  ,  in  una 
chucchiajata  di  thè,  caffè  ,  o  brodo  tiepido  ,  op¬ 
pure  nell’  acqua  comune  . 

12.  Tintura  amara  d’Ofmanno, 

COntengonfi  nella  Tintura  amara  le  parti  fa- 
lino-oieofe  più  fattili'  ,  ed  cfìenziali  d’ai- 
cuni  femplici  aperitivi  ,  balfamici  1  antifcorbu- 
tici ,  e  Itomacali  ,  le  quali  non  efiendo  in  modo 
alcuno  Hate  dal  fuoco  per  cifrarle  alterate  ,  ven¬ 
gono  a  conftituire  un  effenza  delle  più  Angola¬ 
ri  ,  e  delle  più  efficaci  in  fua  Ipecie  . 

Giova  prefa  internamente  ne’  mali  cutanei , 
nel  fluflb  dalf  orecchie  ,  nella  crolla  lattea  ,  e 
nella  tigna  ,  nella  quale  è  neceffmo  fvellere  i 
capelli  ,  nel  mal  franzefe  ,  nella  gonnorrea ,  nel 
fìuor  bianco  :  caccia  i  dati  ,  acquieta  la  colica , 
maffimè  la  Aatuofa  ,  il  vomito  ,  la  diarrea  ,  m af¬ 
fini  e  fe  da  bile  troppo  acre  fieno  quelli  malori 
cagionati  .  Eccita  l'appetito  .  Si  fciacqua  ancora 
per  detergere  le  gengive  ulcerate  ,  e  fanguinofe , 
e  le  cicatrizza  ,  e  gaarifee  . 

Si  prende  ogni  due  ore  ,  fe  il  caffi  Tefige, 
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da  Tetre  a  quaranta  gocce  nel  vino  ,  o  nel  brodo, 
avvertendo,  che  Te  di  ularne  lungamente  ,  o  per 
correggere  gli  umori,  o  per  cacciarli  per  trafpi- 
razione  ,  fia  penfiere  ,  bifogna  tenere  il  corpo 
lubrico  ,  ed  obbediente  con  qualche  minorativo  , 
e  uTare  di  tempo  in  tempo  qualche  polvere^ 
affòrbente  «  Si  rende  ancora  più  efficace,  Te  a  due 
terzi  di  quefta  fi  unitee  un  terzo  di  liquore  ano¬ 
dino  minerale  ,  ove  ambidue  convengono  . 

13.  Liquore  Anodino  minerale 

d’Ofmanno . 

QUefto  ,  quantunque  ora  fi  dica  del  celebre 
Ofmanno  ,  non  ne  fu  però  egli  l’inven- 
tore  .'I  Chimici  più  antichi  riconobbero  nel  Vi- 
rriuolo  un  fàle  anodino  ,  e  dolce  ,  e  per  cento  di- 
verfe  ftrade  {Indiarono  tutti  di  fepararlo  da  quel¬ 
lo  ,  fpe  rando  una  medicina  ttnlverfale  ,  tutti  la¬ 
vorando  perù  intorno  al  far  dell’  Oro  ,  da  eflV 
chiamato  la  grand’  Opera ,  oppure  la  (ola  Opera 
filofofìca  .  L’Ofmanno  da  Valerio  Corda  ne_> 
traflè  il  modo  di  farlo  ,  e  Torto  diverfa  nome  ce 
lo  laiciò  ferino  ,  in  modo  però  che  in  tutte  le 
fue  opere  contando  meravigliofe  guarigioni  da 
lui  fatte  ,  ci  occultò  qual  folle  di  tre  prodotti 
liquori  ,  che  nell’  operazione  ne  ri  fui  tana,  quel¬ 
lo  ,  che  eflb  u^afle  fin  a  tanto  ,  che  con  refpe- 
rienza  fe  ne  venne  in  cognizione  . 

Qnefto  è  veramente  un  grande  rimedio  , 
compatto  dalle  più  ipiritofe  ,  ed  efenziali  pani 
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del  vitriuolo  ,  e  del  vino  ,  dalle  quali  mille  in- 
fìeme  ne  rifulta  un  rimedio  capace  a  produrre 
maravigliofi  effetti  ne’  mali  più  difpcrati  ,  e  più 
rebelli  d’apoplefia ,  di  epileffia  ,  convulfioni,  do¬ 
lori  fpaimodici  ,  atrofie  ,  dolori  di  capo  ,  feor- 
butici  ,  reumatici  ,  e  d’ogni  fotta  .  E’  un  ri¬ 
medio  il  Liquore  Anodino  cordiale  ,  corrobo¬ 
rante  ,  e  confortativo  ,  cioè  ,  che  richiama  le_^ 
forze  abbattute  ,  ed  ancora  è  ledati  vo  ,  ed 
antifpafmodico  in  modo  particolare  ,  ed  eccel¬ 
lente  . 

Ma  perchè  le  virtù  di  quello  /ingoiare  li¬ 
quore  non  fi  creda  ,  che  fieno  da  me  portate  ol¬ 
tre  al  credibile  ,  ho  creduto  di  dovere  di  qui 
rapportare  le  parole  ifteflè  del  celebre  Ofmanno , 
dove  trattando  de*  feditivi  per  corona  di  quelli, 
quello  foprattutti  fingolarmente  commenda  nella 
fua  Medicina  Si  fiematica  Tom.  3.  pag.  282.  Vfius 
vero  hujus  remedii  amplijfimus  e//,  &  virtù  s  mul¬ 
tiple  x ,  dolore s  qttippè  egregie  levat  ,  &  fomnum 
conciliat  ,  unde  fummo  cum  fruftu  in  atrocibus 
colica  ,  calculi ,  cardialgia  ,  podagra  ,  capiti  s  ,  & 
dentium  doloribus  ujurpatur  .  Sudorem  quoque 
movet  ,  ac  Ite  et  ipfe  fit  calidiffimus  ,  non  tamen 
(dnguinem  commovet  .  Nullum  pr  ater  e  a  torporem , 
nullamque  debilìtatem  in  capite  relinquit  ,  eamque 
ob  cauffam  omnibus  imbecilli s  ,  ubi  vires  fumme 
prof  rat  a  ,  ut  in  bellica  fèbre  ,  non  fine  firuìlu  ,  ó* 
quod  m'trum  ,  vìrium  incremento ,  dar i  potè  fi  .  Et 
quia  cjus  adio  prima  ,  &  precipua  in  fiomachum 
in  omnibus  ventriculi  morbis  ,  naufea  ,  inflatione 
bypQcondriaca  ,  afibmatka  ,  cardialgia  ,  incorna 
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parabìlem  flatìbus  exitum  para?ìdo  ,  edìt  vìrtutem . 
Dalle  quali  parole  fi  fc orge  ,  che  quello  rime¬ 
dio  le  qualità  dell’  opio  in  grado  più  eccellente 
pofiiede  ,  e  che  ulare  fi  polla  con  vantaggio  iru 
que’  cali,  ne’ quali  l’opio  farebbe  fofpetto,e  no¬ 
civo  precilamente  . 

Secondo  le  varie  malattie  foleva  egli  varia¬ 
mente  maritarlo  con  altri  medicamenti  ;  così  per 
modo  di  dire,  nell’  epileffia,  e  nel  fingulto  coll* 
effcnza  di  cafloro  ,  nella  difenteria  con  l’olio  di 
macis ,  ne’  flati  con  quello  di  fafiafrailb  ,  e  colla 
tintura  d’antimonio  acre  ;  nell’  alma  convulfivo 
con  un  thè  di  falvia  millefblio  ,  e  camomilla  ec. 

La  dole  era  da  dieci  a  quaranta  gocce  nell* 
acqua  di  meliflà ,  o  nel  vino  ,  e  lo  replicava  due 
volte  il  giorno  ,  lera  ,  e  mattina  ,  ma  ne’  do¬ 
lori  ,  e  negli  affetti  capitali  anche  ogni  quattro 
ore  lo  dava  . 

14,  Laudano  liquido 
di  Sidcnamio. 

L’Opio  è  la  bafe  di  quello  rimedio  detto  Lau-* 
dano  ,  quali  medicamento  lodevole  ,  onde 
quanto  è  quello  rimedio  virtuofo  ,  e  falubre  ,  fe 
opportunamente  fi  ufa  ,  altrettanto  riefee  perni- 
ciofo  ,  e  mortale  l’abufarfene  dello  flefio  . 

Tre  fono  principalmente  ì  ca fi  ,  ne*  quali 
fi  può  ficuramente  del  Laudano  fervirfi  .  Nelle-» 
lunghe  veglie  ,  ne*  dolori  acerbi  i  e  continui  ,  e 
finalmente  nel  vomito  ,  e  fèeeflb  (moderato  ?  c 
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grande  .  Sidenamio  famofo  Medico  Inglefe  ,  che 
ne  fa  l’inventore  ,  olTèrvò  nelle  convulfioni  for¬ 
ti  ,  ed  affezioni  aterine  apportar  fempre  giova¬ 
mento  ,  e  molte  fiate  guarigione  . 

Induce  adunque  il  Laudano  la  quiete  ,  ed 
il  fonno\;  calma  il  vomito  ,  ed  il  fingulto  ,  Ia_. 
diarrea  ,  la  dilenteria  ,  e  i  fiuffi  di  fangue  ,  la 
colica  ,  la  tollè  ,  i  dolori  ,  le  convulfioni  ,  e_> 
eccita  una  lieve  trafpirazione  .  Si  dà  da  due  a_, 
Tedici  gocce  ,  e  non  più  in  acqua  di  melifla  ,  o 
di  cedro  ,  o  nel  vino  . 

Quello  rimedio  è  Umile  nelle  virtù  al  li¬ 
quor  anodino  ,  il  quale  è  il  miglior  correttivo  , 
che  fia  dell’  opio  ,  e  perciò  fe  negl’  indi  cari  cali 
fi  prenderà  per  maggior  dofe  fei  gocce  di  lau¬ 
dano  liquido  ,  quaranta  di  liquor  anodino  iru 
quattro  ,  o  cinque  vòlte  ogni  tre  ore  nello  Ipa- 
zio  d’un  giorno  colf  acqua  di  melìffa,  o  di  men¬ 
ta  le  ne  riporterà  maggior  vantaggio  « 

S’applica  ellenormente  ancora  il  laudano 
liquido  bagnando  le  pani  dolorate  ,  o  convulle, 
frapponendovi  una  carta  ,  e  de’  panni  caldi  * 
Ma  preio  per  bocca  in  troppo  eccedente  dofe 
produce  gl’  libelli  effetti  ,  che  produce  il  vino  , 
poiché  ubriacandole  rifa  fmoderato  cagionando, 
rende  laffb  ,  e  languido  il  corpo  ,  caufa  vomito , 
vertigini  ,  fincopi ,  lipotomie  ,  (udori  freddi  ,  e 
la  morte  ancora  ;  onde  è  predio  ilar  cauto  , 
circa  il  calo,  ove  conviene»  e  circa  la  dofe  . 

Non  li  deve  pertanto  dare  a  llomaco  pieno, 
fe  non  fiano  pallate  almeno  quattr’ore  dopo  il  pa¬ 
lio  ,  non  a  Donne  in  tempo  de’  loro  corfi  ordi¬ 
nar)  , 
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narj  ,  non  in  tempo  del  puerperio  ;  non  a  chi  pef 
ordinario  patifee  buffo  di  fangue  dalle  inorici  , 
o  è  debole  per  troppo  grandi  evacuazioni  ,  o  è 
di  natura  ionnachiofo  per  non  cagionarci  un  fon- 
no  fempiterno  ,  o  è  attaccato  da  febbre  ardente . 

Olio  per  li  vermi. 

S Caccia  queft*  Olio  ,  ed  ammazza  i  vermi  di 
qualunque  forra  tanto  prendendolo  interna¬ 
mente  ,  quanto  untandoiene  il  bellico  ,  la  bocca 
dello  ftomaco ,  le  tempia,  e  fotto  il  nafo.  Eccita 
ne*  fanciulli  la  digeifione  ,  e  muove  il  ventre  . 

La  dofe  è  da  due  a  fei  gocce  nel  latte  ,  nel 
brodo  ,  o  nel  vino  ,  a  fiomaco  digiuno  r  o  tre~» 
ore  dietro  il  pafto  . 

1 5.  Olio  d’Abiezzo. 

QUeflo  ,  quantunque  fia  de’  più  comuni  ,  e 
de*  più  lernplici  rimedj ,  non  iafeia  perciò 
cTeilère  de’  più  virtuofi ,  e  de’  più  neceflarj  .  In¬ 
carna  ,  digerifee  ,  refilte  alla  putredine  ,  e  leva 
il  dolore  ,  onde  s’applica  con  grande  vantaggio 
ne*  taglj  de’  mufcoli  ,  fatto  prima  tiepido  ,  ed 
intingendone  i  fili ,  o  le  roronde.  Cava  le  fpina, 
i  chiodi  od  altro  corpo  ftraniere  infilzato  nella 
carne  ,  ed  è  particokr  rimedio  nell*  inchiodatura 
de*  Cavalli  « 


Bai- 
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ló.Balfamo  per  le  ammaccature. 

NElle  contufioni  ,  ed  ammaccature  di  parti 
tendinofe  ,  e  ncrvofe,  dove  fìavi  concorfo 
d’umori  ,  è  uno  de’  più  fpecifici  rimedj ,  perchè 
leva  il  dolore  ,  fcioglie  il  (angue  gruma to ,  e  gli 
umori  ftravalàti  .  Garantifce  dalla  putredine..  , 
e  brevemente  fana  .  S’applica  caldo  untandone.» 
le  parti  offefe  ,  o  applicando  fili  intinti  nello 
ftcfìb  .  Giova  nelle  ferite  ,  detergendole  ,  e  ci¬ 
catrizzandole  ;  nè  utile  è  meno  per  le  piaghe-» 
fatte  dal  fuoco  ,  e  dal  freddo  .  Serve  per  inje- 
tarfi  nelle  piaghe  finuofe ,  e  fiftolofe  .  S’unifce.» 
anche  all’  unguento  digestivo,  o  ad  altro.  Giova 
nelle  ulceri  degl’  incelimi ,  nella  difenteria ,  met¬ 
tendone  un’  oncia  ne’  crifterj  .  Se  ne  può  pren¬ 
der  anche  per  bocca  negli  fputi  di  fangue,  e  nell* 
ulceri  interni  da  un  quarto  a  tre  nel  brodo .  Ne* 
dolori  reumatici  ,  e  artetici  reca  (ollievo  ,  fre- 
gandofene  le  parti  dolenti  caldamente  . 


17.  Balfamo  per  le  feottature. 

QUefto  BaHamo  applicato  freddo,  immedia¬ 
tamente  dopo  d’efièrfi  feottato  ,  proibifee 
l'alzamento  della  vefeica  ,  leva  il  dolore  ,  e  in 
un  iftante  rifana  ,  onde  in  quello  genere  è  un- 
rimedio  incomparabile  .  Ma  fe  la  velcica  folle 
già  alzata  vi  fi  applica  fopra  ,  e  la  rifana  ancora , 
ma  non  così  prelto  come  nel  primo  cafo .  Se  poi 
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la  fcottatura  ha  cagionaro  una  profonda  piaga , 
fi  mifchia  un  rerzo  di  quello  Balfamo  con  due 
di  quello  per  le  ammaccature  ,  e  supplica  conu 
fili  .  Ma  non  lolo  giova  per  le  feottature  ,  ma 
ancora  per  nervi  ,  tendini ,  mulcoli  ,  punti  ,  ta¬ 
gliati  ,  o  laceraci ,  e  vi  fi  infonde  appena  tiepido  . 
Non  vi  è  rimedio  in  quelli  cafi  che  lo  eguaglj  . 
Ferma  anche  il  fangue  nelle  ferite  delle  vene  ,  e 
delle  picciole  arteriette  ,  fe  vi  s’inzuppano  le  fal¬ 
delle  ,  e  ttrettamente  vi  fi  applicano  fopra  .  Per 
li  dolori  reumatici  è  aliai  buono  fregandone  le 
parti  dolenti  . 

18  Balfamo  Innocenziano. 

QUetto  Balfamo  confolida  le  ferite  ,  le  de¬ 
terge  ,  e  le  guarda  dalla  putredine  :  onde 
applicato  alle  ferite  femplici  ,  fubito  fatte  , 
guarifee  prettamente  .  Conviene  però  avvertire 
di  non  ufarlo  per  ferite  ,  o  piaghe  infiammate  , 
perchè  accrefcerebbe  il  male .  S’applica  a  freddo-, 
imbevendone  i  fili  . 

Spirito  di  Fuligine. 

IL  folo  Spirito  di  Fuligine  è  quello  ,  che  fra’ 
prodotti  chimici  di  Botanica,  a’  prodotti  de¬ 
gli  animali  s’ uniforma ,  per  avere  e  l’uno  ,  e  gli 
altri  un  fondo  di  fai  volatile  alcalino  ,  a  divedi 
olj  però  congiunto.  Per  cjuefta  ragione  feioglie, 
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afibtiglia  gli  umori ,  e  rilveglia  gli  fpiriri  poren- 
temente  ,  e  mirabilmente  conviene  ,  ove  fiano 
de’  ri  (Lagni  di  catarro,  di  linfa,  e  di  (angue  per 
aflottigiiarli ,  e  condurli  per  trafpirazione  ,  o  per 
orine  come  nelle  pleurefie  ,  nell’  afnia ,  nelie_> 
convulfioni  ,  negli  infoiti  itterici  ,  nelle  febbri 
maligne ,  per  ammazzar  i  vernai  ec.  Si  dà  da  quat¬ 
tro  gocce  a  dodici  in  un  liquore  freddo  ,  e  fi  può 
replicare  due  ,  o  tre  volte  il  giorno  ,  premette^, 
però  le  dovute  cautele  di  purgami ,  e  minorativi. 

Si  fa  ancora  odorare  nell'  epileffia  ,  nelle_, 
fmeopi  ,  nel  fopore  ,  nel  reuma  catarrofo ,  nella 
corizza  ,  e  ne’  mali  d’occhj  dove  fia  bifogno  d’ec¬ 
citare  le  lagrime ,  e  fmugnere  il  muco  dal  nafo  * 

*  .  V  . 

Acqua  di  luce. 

QUefta  ,  quantunque  fi  chiami  col  nome  di 
Acqua  ,  non  è  però  rale  ,  ma  bensì  uno 
Spirito  di  Sai  armoniaco  fuccinato  . 

L’Ambra  gialla ,  o  fia  il  Succino  ,  del  quale 
viene  queft’  acqua  comporta  ,  fu  un  foggetto  di 
di(cor(o  per  molti  fccoli  ,  non  folo  agl’  Itterici 
naturali  ,  ma  per  fino  a’  Poeti ,  non  (apendo  iu 
qual  clafTe  riporlo  ,  onde  ,  chi  gomma  d’una-, 
pianta  indurata  ,  qua  ,  e  là  da  flutti  del  mare 
gettata  ,  chi  lagrime  di  Lupo  Cerviere  crirtalliz- 
zate  ,  c  però  prodotto  animartico ,  e  chi  mine¬ 
rale  lo  ditte  ,  ed  a  prodotti  (ulfurci  lo  aggi  un  fé , 
fin  a  tanto  che  fi  feppe  di  certo  eilere  un  mine¬ 
rale  compoilo  d’mj  folfo  fiottile  ,  d’un  poco  di 
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fa'  marino  ,  e  di  terra,  del  quale  in  grandiflima 
quantità  in  Pruflìa  ,  c  qualche  poco  in  Italia  ,  e 
in  Sicilia  ritrovai  . 

Tutti  gli  Autori  ,  che  ne  feri fièro  ,  l’ebbero 
per  un  /ingoiare  antinervino  ,  capace  di  calmare 
le  fpafime  ,  e  le  convulfioni  ;  ma  perchè  noiu, 
così  facilmente  s’unifcc  a’  noftri  più  lottili  umo¬ 
ri ,  altri  a  farne  Spirito  ,  Sale  ,  Olio  ,  cd  Eflènza 
intraprefero  .  Nè  quelli  pure  fuihcientemente_» 
fottili  riulcendo  per  infirmarli  ne’  menomi  vafel- 
li ni  del  noitro  corpo  ,  come  bramavano  ,  flu- 
dìarono  alcuni  Moderni  d’unire  folio  di  quello 
Succino  al  Sai  volatile  alcalino ,  per  così  aggiun¬ 
gergli  quelle  qualità  ,  delle  quali  mancava  . 

Serve  quell’  Acqua,  e  per  dir  meglio  quello 
Spirito  ,  per  odorare  nell’  apopleffia  ,  nell’  Epi- 
leffia  ,  ne’  vapori  ,  e  nelle  affezioni  iberiche  ,  ed 
ipocondriache  per  rilvegliare  gli  fpiriti  . 

* 

19  Balfamo  de!  Copaive. 

QUeft’  è  una  ragia  che  fcola  d’un  arbore^ 
nell’  Ifole  Antille  ,  e  nel  Braille  in  Ame¬ 
rica  .  E’  fpecifica  nei  mali  di  petto  ,  delie  re¬ 
ni.,  e  dell’  uretra  . 

Si  dà  pertanto  per  li  tubercoli  de’  polmoni, 
per  l’ulceri  delle  reni  ,  dell’  uretra  ,  per  la  gon- 
norrea,  perchè  promove  l’orina,  e  la  rende  balfa- 
mica,  onde  giova  ancora  nella  difuria,  e  ftranguria, 
ne’  fluori  bianchi  ,  nella  difenteria  ,  nello  Icor- 
buto  putrido  alcalino ,  ne’  Tifici  ,  ed  a  chi  da- 
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rode  molcfta  è  attaccato.  Rcfifle  alla  putredine, 
e  rende  gli  umori  più  fluidi  .  La  dolè  è  da  otto 
a  venti  gocce  nello  zucchero  fino ,  o  in  un  uovo  : 
ma  dove  v’è  febbre  non  conviene  . 

20.  Baifamo  delia  Meca. 


^IXUefla  ragia  ,  che  da  un*  arbofccllo  dell’ 
X  Arabia  vicino  alla  Meca  geme,  è  il  più 
eccellente  fra  tutti  i  ballami  naturali  ,  onde  è  il 
iolo  che  per  antonomafia  baifamo  ,  ed  oppobal- 
l'amo  fi  dica ,  e  da  quello  tant’  altre  ragie  ,  ed 
olj ,  e  lenimenti  hanno  tratto  il  loro  nome,  per¬ 
chè  in  qualche  parte  ne  polleggono  le  virtù  . 

Gli  Egizj  ne  fanno  un  ufo  grandi  fiimo  sì 
per  guarire  mali  di  qualunque  forte  interni  ,  ed 
edemi  ,  non  eccettuatene  neppure  le  febbri  ma¬ 
ligne  ,  contagiofe  ulceri  ,  e  morii  d’animali  , 
quanto  per  polirli  ,  non  v’efièndo  Coline  ti  co  , 
che  lo  eguagli .  Onde  non  evvi  perfona  Ragguar¬ 
devole  ,  che  predò  di  fe  non  ne  abbia  in  abbon¬ 
danza;  tanti  fono  i  vantaggi  che  loro  ne  vengono. 

E’  pertanto  giutrinofo  ,  deterfivo  ,  aroma¬ 
tico  ,  corroborante  ,  aperitivo  ,  pettorale  ,  cefa¬ 
lico  ,  antinervino  ,  ed  in  tutto  lupera  le  qualità 
del  Baifamo  del  Copaive  ,  il  quale  nell’  ufo  in¬ 
tanto  ne  prevalfe ,  in  quanto  che  ,  di  elio  ve  n’è 
tutta  quella  quantità  ,  che  fi  vuole  ,  dove  quello 
efièndo  raro  ,  e  prezioiò ,  (blamente  a’  grandi  c 
dato  . 

Conviene  adunque  molto  più  di  quello  del 
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Copafvc  ,  ne’  mali  di  petto  ,  delle  reni  ,  della _ _ 

velcica  ,  dell’  uretra  ,  per  ulceri  di  qualunque 
lorta  interne  ,  od  efterne  ,  le  quali  più  breve¬ 
mente  digerifee  ,  cicatrizza  ,  e  difende  dal  pu¬ 
trefarli  .  Si  dà  per  maturare  ,  e  ianare  i  tuber¬ 
coli  del  polmone  ,  nell’  ulceri  del  fegato,  reni  , 
c  vefcica  ,  nella  gonnorrea  ,  fluori  bianchi ,  nella 
difenteria  ,  per  ailottigliare  gli  umori  vilchiofi  , 
giova  agii  Affilatici ,  e  a’  Tifici ,  promove  l’orina, 
ma  dove  v’è  febbre  non  ogni  volta  conviene  .  Se 
ne  dà  da  otto  aventi  gocce  o  in  un  uovo,o  collo 
zucchero  fino  ;  e  ancora  s’applica  alle  ulceri,  e  fe¬ 
rite  ,  fatto  appena  tiepido  ,  infondendovelo ,  op¬ 
pure  inzupandovi  le  faldelle  *  ed  applicandovelo. 

Si  mifchia  ancora  con  liquori  fpiritofi  ,  e_> 
con  unguenti . 

21.  Pillole  del  Mazzucchelli. 

IL  dottifiìmo  Sig.  Mazzucchelli  Lettore  anato¬ 
mico  emerito  dell’  Univerfità  di  Pavia ,  focio 
dell’  Accademia  di  Bologna  ,  e  Medico  pratico 
di  quella  noftra  Città  fu  l’inventore  di  quefte_> 
Pillole  ,  le  quali  cortefemente  me  le  comunicò  . 

Semplici  aperitivi  fono  gli  ingredienti  del¬ 
le  fteffè  ,  onde  ne  rifulta  un  comporto  atto  a— 
difeiogliere  le  parti  mucofe ,  e  lente  ,  a  rendere 
la  bile  più  attiva  ,  ed  a  purgare  blandemento 
per  fecefio  . 

Levano  pertanto  le  ortruzioni  del  fegato  , 
mefenterio ,  pancreas  ,  e  degli  altri  vifeeri .  Gio- 
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vano  ne’  mali  di  flomaco  da  rilalciamento  ,  o  da 
replezione  cagionati  .  Rifvegliano  l’appetito  , 
raddolcirono  gli  acidi,  c  gli  acri  umori,  e  per¬ 
ciò  convengono  nelle  diarree ,  negli  afferri  celia¬ 
ci  ,  nei  vomito  ,  nelle  nanfe  e ,  ne?  dolori  di  ven¬ 
tre,  nella  colica  flatuofa  ,  nell’  iterizia  ;  confe- 
rilcono  ancora  mirabilmente  a’  b  mbini  che  vo¬ 
mitano  il  latte  ,  facendone  loro  inghiottire  una 
mezza  Pillola  ,  o  una  Pillola  intera;  nel  vajuolo, 
nel  morviglione  ,  nello  fcorbuto ,  ne’  dolori  ar¬ 
ticolari  ,  c  nell*  affèzion  ipocondriaca  .  Sono 
alle  femmine  di  gran  follicvatnenro  ne’  loro  af¬ 
fetti  uterini  ,  ed  eccitano  i  loro  corfi  ,  e  fanano 
i  fluori  bianchi ,  maffime  le  dopo  il  loro  ufo  , 
qualche  aflorbeme  ,  c  tonico  s’adoperi  .  Si  pof- 
fono  pure  al  bi loglio  ufare  nelle  gravide  in  ogni 
tempo  ,  e  nelle  nutrici  , 

La  maniera  di  fervirfene  è  la  feguente  .  Se 
nc  prendono  dodici  alla  mattina  a  digiuno  ,  o 
alla  fera  ,  foprabbeyendovi  un  brodo  ,  o  il  thè , 
o  pigliando  appreflb  una  panarella,  quando  s’ab¬ 
bia  intenzione  di  purgare  .  Ma  quattro  fole  ba¬ 
lie  ranno  per  uti  fanciullo  .  Se  poi  epicratica- 
mente  fi  pigliano  ,  cioè  due  ,  tre  ,  o  quattro  vol¬ 
te  la  fetrima.ua  ,  balia  prenderne  due  ,  tre  ,  o 
quattro  fera  ,  e  mattina  ,  continuandone  Tufo 
finche  v’è  bifogno  .  Altra  regola  non  richiedefi , 
che  quella  d’allencrfi  dagli  aceti  ,  aroma  ci  ,  li¬ 
quori  fpiritofi  ,  e  cibi  groifolani . 
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Pillole  del  Beccherie). 


SErvono  quelle  per  purgare  gli  umori  tenaci , 
e  lenti  per  fecceffo  ,  lenza  fconvolgi mento 
del  malato  »  Si  danno  ancora  con  vantaggio  agli 
lcorbuti  ,  agli  oilrutti  ,  a’  melanconici  ,  ed  iru 
tutti  que’  mali,  ne’ quali  è  d’uopo  di  aflottiglia- 
re  ,  e  difìntafiàre  gli  umori  rirtagnanti  ne’  vali  . 

La  dole  è  da  un  danaro  e  mezzo  a  quattro, 
cioè  da  quattro  pillole  a  ledici  ,  Si  prendono  a 
digiuno ,  o  la  fera  con  una  tazza  di  thè  ,  o  di 
brodo  , 

22.  Pillole  Mercuriali 
di  GeoiFroi. 

ALle  inrtancabili  ,  e  diligenti  ricerche  degli 
Alchimirti  li  devono  delle  preparazioni 
chimiche,  e  fpezialmente  di  quelle,  che  al  mer¬ 
curio  riguardano.  Rifolvevano  al  loro  dire,  tuiti 
i  metalli  in  un  mercurio  comune,  e  in  un  folfo  a 
ciafcuno  particolare  ,  ed  ogni  metallo  nel  folo 
mercurio  feioglievano  .  Quello  mercurio  all’  oro 
poco  nel  pefo  inferiore  ,  e  di  fìmiìittìmc  ,  ed 
uniformi  parti  a  fe  hello  ,  come  quello  ,  veden¬ 
dolo  coartare,  non  ebbero  difficoltà  chiamar  l’oro 
mercurio  fitto  ,  e  tinto,  ed  il  mercurio  feme  de* 
metalli ,  ed  oro  bianco  ,  altro  non  mancarvi  cre¬ 
dendo  ,  che  un  folfo  fìtto  ,  che  lo  concent  ratte 
nel  pefo ,  lo  tingettc  ,  ed  al  martello  ren  dettelo 

C  2  fog- 
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fbggetto,  cd  obbediente  per  farne  oro  ,  o  pure-» 
un  folfo  più  ordinario  per  convertirlo  in  altri 
metalli  .  Sorto  diffìcili  (Time  enchrefi  ,  ed  ineftri- 
cabili  metafore  ci  lafciarono  fcritte  quefte  loro 
faccende,  delle  quali  però  nuli’ altro  s’intende  ,  fe 
non  che,  o  non  volelfero  edere  intefì ,  o  che  nep- 
pur  loro  fapeflèro  la  ftrada  per  riufeirne  ,  onde 
il  fare  quelfa  loro  tintura,  o  polvere  di  proie¬ 
zione  ,  difficile  molto  ,  o  imponìbile  al  giorno 
d’oggi  fi  crede  .  Per  molti  ,  e  varj  modi  tenta¬ 
rono  querta  loro  opera  della  pietra  fìlofofale  ,  ed 
unirò  il  mercurio  a  divedi  Pali  ,  o  folli  ,  piut- 
toifo  che  medicina  univerfale  ,  come  fperavano  , 
velenofi  compolti  riufeendo  ,  il  mercurio  di  ve¬ 
leno  incolparono  ,  e  di  parti  nocive  ,  e  micidiali 
lo  credettero  comporto  .  Quindi  fu  ,  che  niuno 
Fuso  internamente  , ‘fin  a  tanto  ,  che  vedendoli, 
al  dir  di  Beala  vola  ,  faranno  circa  due  fecoli  , 
darli  da  certi  partorì  impunemente  alle  lor  pe¬ 
core  per  ammazzare  i  vermi  ,  comincioffi  da  al¬ 
cuni  ad  ufarfi  a  prò  dell’  uomo  per  lo  lidio  ef¬ 
fetto  ,  c  trovatolo  innocente  ,  conobbero  ,  che 
Funione  di  varj  fall ,  e  folli  era  quella,  che  nelle 
feoperte  preparazioni  lo  rendeva  draliico  ,  e  vi¬ 
rulento  .  Ma  perchè  1  pc Ilo  prendendolo  per  boc¬ 
ca  per  ammazzare  i  vermi  ,  o  puro  ,  o  a  qualche 
lolfo  unito  viddero  ,  che  al  fanguc  univafi  ,  e— 
quello  gagliardamente  feioglieva  ,  e  moire  volte 
moveva  la  falivazione  ,  rtimarono  bene  d’unirlo 
a’  iempliei  purganti ,  per  più  facilmente  deter¬ 
minarlo  con  men  incomodo  per  feceilò  . 

Di  tal  forte  fono  le  Pillole  di  Geoffroi  ce¬ 
lebre 
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lebre  Medico  Franzefe  ,  e  focio  della  reale  ac¬ 
cademia  >  le  quali  in  riguardo  ali’  ufo  ,  ed  agli 
effetti  fono  limili  a  quelle  tanto  rinomate  del 
Beiloilio  ,  ma  più  ficure  ,  e  più  corrette  . 

Sono  adunque  antiveneree  ,  cioè  utlliffime 
nel  mal  Franzefe.  Si  danno  per  purgare  nelle  gon- 
norree  virulenti ,  per  togliere  le  gomme  ,  dolori 
articolari  ,  ulceri  ,  buboni  ,  ed  altri  mali  effetti 
da  quel  male  prodotti  .  Eccitano  ancora  la  fall — 
vazione  fe  fi  vuole  continuarne  Tufo  ,  prenden¬ 
done  una  ,  o  due  il  giorno  .  Sanano  la  fciatica  , 
ed  i  dolori  reumatici  ;  levano  l’ofiruzioni  del 
meienterio  ,  e  delle  vifeere  ,  ammazzano  i  ver¬ 
mi  di  qualunque  Torta  ,  e  li  portano  per  la  via 
del  feceffo  .  Si  prendono  a  ftomaco  digiuno  ,  o 
la  fera  avanti  cena  col  brodo  ,  o  col  thè  da  un 
danaro  a  quattro  ,  o  da  una  pillola  a  cinque  . 

Pillole  di  Storace  del  Silvio. 

Acquietano  quelle  pillole  la  tofle  ,  placano 
i  dolori  ,  e  le  convulfioni  ,  ed  eccitano  il 
fonno  . 

La  dofe  è  da  una  a  due  al  più  ,  fi  prendo¬ 
no  dopo  cena  andando  a  letto  . 

23.  Ceroto  di  Nurembergh. 

Fortifica  applicato  quello  ceroto  i  nervi, con¬ 
fuma  ,  e  diflìpa  i  tumori  principianti ,  afeiu- 
ga  le  piaghe  ,  e  l'ulceri  ,  ed  induce  buona  car- 

C  3  ne  . 
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ne  .  Si  {tende  fottile  fopra  la  tela  con  una  la¬ 
mina  di  ferro  calda  >  e  fi  applica  . 

Ceroto  di  Mucilaggine . 

AMmolIifce  quello  ceroto  ,  matura  i  ed  in¬ 
duce  a  fuppurazione  le  durezze  *  c  i  tu¬ 
mori  *  S’applica  Itelo  fopra  la  tela  *  e  fi  rinnova 
ogni  ventiquattr*  ore  * 

24.  Ceroto  di  Rane  con  quadru¬ 
plicato  Mercurio. 

SErvc  quello  ceroto  per  arnmòllire,è  rifolvere 
i  tumori  più  lenti  ,  è  pigri  ,  come  fono  le 
itrume  ,  gli  umori  freddi  >  i  tumori  venerei  ,  e 
le  nodofità  *  Mitiga  ancora  i  dolori  cagionati 
dal  mal  venereo,  e  s’applica  fopra  le  efoftofi  pro¬ 
dotte  dallo  ilelìo  male.  Si  muta  ogni  due  giorni* 

25.  Fungo  di  Malta. 

'  o 

i  *  C  * 

per  la  prima  volta  ritrovato  nell5  ifola  di 
Malta  verlo  il  fine  dell’  ultimo  feColo  ,  onde 
ne  traile  il  nome  ;  ma  dopo  fe  n’ebbe  dalla  Fa- 
viggiana  ,  da  Tunifi  ^  da  Tripoli  ,  dalle  Saline 
di  Trapani ,  e  da  tutte  le  corte  d’Africa  ,  dove 
Sanguinaria  fi  chiama  ,  o  dal  colore  s  o  dagl® 
effetti  falutevoli ,  che  ne  provano  « 


v 
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Giova  quello  come  fpecifico  rimedio  prefo 
inreriormente  al  vomito  ,  e  (puto  di  langue  y 
alT  ulcita  dello  Hello  da  qualunque  parte  ,  e  a* 
difenterici,  ferma  i  denti  ,  e  flringe  le  gengive 
rilafciate  ,  che  mandano  (angue  .  S’applica  ancora 
tulle  ferite  per  fermarne  l’emorargia  „ 

La  dofe  per  prenderlo  interiormente  è  da 
fei  grani  ad  un  danaro  ,  e  fi  può  replicarlo  ogni 
ora  ,  fe  fi  di  bifogno  ,  fenza  verun  timore  con 
l’acqua  di  meliHa»  di  cedro,  o  comune  ;  ma  ne* 
vomiti  ,  dove  i  liquidi  ordinariamente  eccitano 
le  naufee  simpatia  con  un  poco  di  confezione 
di  giacinto  ,  o  (troppo  periato  tanto  da  farne 
pillole  ,  le  quali  fi  prendono  di  ora  in  ora,  o 
più  fpellò  ,  conforme  il  bifogno  « 

Palla  Vulneraria. 

FU  quella  un’  invenzione  d’Elvezio  ,  che  ri¬ 
dalle  l’acciajo  in  una  (pecie  di  miniera  di 
ferro  ,  per  farlo  così  difìolnbile  ,  e  nìifeibile  a* 
noilri  umori  ;  onde  ¥  acqua  tinta  con  quella  pal¬ 
la  è  come  un  acqua  minerale  ferrata  .  Si  lega», 
in  una  pezza  di  tela  lottile ,  e  infondefi  nell* 
acqua  vulneraria  ,  nel  vino  ,  o  nell’  acqua  co¬ 
mune  per  un  quarto  d’ora  per  lavarne  le  piaghe,, 
per  ifciringarla  dentro  le  ulceri  finuofe  ,  e  per 
fermare  il  (angue  ,  e  conlolidare  le  paFti  .  Sup¬ 
plica  quell*  acqua  inzuppandovi  le  faldelle  fupra 
le  gonfiagioni  cantate  da  contufioni,  o  percolle^ 
corrobora ,  e  ttrigne  ogni  parte  rikfciata  * 

~  C  4  Si 
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Si  bee  ancora  l’acqua  ,  in  cui  flavi  fiata  in- 
fufa  quella  palla  da  una  a  quattro  once  ,  tanto 
che  fia  tinta  ,  per  gli  fputi  di  fangue  ,  e  per 
aprire  li  cord  alle  femmine  ,  per  fermare  i  trop¬ 
po  abbondanti  ,  per  levare  le  effrazioni  ,  e  per 
li  fluori  bianchi  .  Giova  pure  nelle  diarree  in¬ 
vecchiate  ,  e  giova  ovunque  faccia  bilogno  di 
corroborare  ,  o  di  aprire  .  Si  bee  alla  mattina  a 
ftomaco  digiuno  ,  e  fi  replica  fecondo  il  bifogno 
dopo  avere  purgato  il  corpo  . 


26.  Polvere  aftringente. 


SI  feioglie  tre  danari  di  quella  polvere  in  otto 
once  d’acqua  balfamica  del  numero  6 .  ,  e_, 
con  efla  fi  fanno  injezioni  per  fermare  la  gon- 
norrea  .  Quell’  illefs'  acqua  polifce  ,  deterge  ,  e 
fina  le  ulcere ,  e  le  piaghe,  che  tramandano  delia 
ferofità  ,  e  ferma  il  fangue  delle  ferite*  S’applica 
ancora  agli  occhi,  che  lagrimano  ,  ed  è  buona.- 
per  curar  la  rogna  ,  le  erpeti  ,  la  tigna  ,  e  le 
piaghe  vecchie  delle  gambe  .  Si  può  ufare  in- 
ricambio  dell’  acqua  balfamica  l’acqua  ,  in  cui  i 
Ferraj  efìinguono  i  loro  ferri,  c  fa  preffo  a  poco 
gl’  ifleffi  effetti  . 

27.  Nitro. 


QUefto  fale  ,  unico  in  fuo  genere  ,  à  fingo- 
lare  per  rinfrefeare  ,  e  minorare  il  moto 
troppo  celere  del  fangue;  è  aperitivo  promoven-* 

do 
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do  l’orma  ,  cd  alle  volte  il  feceflb  ,  ed  ancori^ 
anodino  ,  onde  leva  i  dolori,  difcioglie  flinfiam- 
inazione  ,  giova  nelle  difficoltà  d’orinare  ,  nelle 
febbri  ardenti ,  nelle  putride,  nella  pleurefia,  nell* 
angine  ,  nelle  gonnorree  ,  nell’  ufeite  di  fangue  , 
nella  podagra  ,  nell*  affezione  ipocondriaca  .  La 
dofe  è  da  tre  grani  fino  a  un  danaro,  nell’  acqua, 
nel  brodo,  o  in  altro  confimiic  liquore,  e  fi  può 
replicare  tre  ,  o  quattro  volte  il  giorno  * 

Rabarbaro. 

QUeft'  è  una  delle  più  antiche ,  è  delle  più. 

accreditate  droghe  medicinali ,  che  abbia¬ 
mo  .  Sono  già  trenta  fecoli  ,  che  con  felice  in¬ 
contro  fi  ufa  ,  e  da  fe  fola,  e  in  moltiffimi  com¬ 
poni  ,  lenza  eh  è  mai  danno  alcuno  abbia  cagio¬ 
nato  .  Ma  non  fi  sà  ancora  di  certo  da  qùal 
pianta  fia  tratta  quella  benedetta  radice  ,  nè  dove 
ella  nafea  * 

Due  qualità  attribuifeono  al  Rabarbaro:  Di 
evacuale  la  bile ,  e  di  corroborare  le  vifeere , 
onde  giova  in  tutti  que’  mali  ,  ne?  quali  le  fibre 
fieno  languide  ,  o  imbarrazzate  da  vifeidumi  » 
Purga  adunque  ,  e  Itrigne  .  E  perciò  è  buono 
per  foftruzioni  del  fegato  ,  per  laterizia  ,  per  la. 
diarrea,  per  la  gonnorrea  ,  per  li  fluori  bianchi, 
e  fi  può  dare  in  ogni  età  ,  ed  anche  alle  donne 
incinte  ,  chechè  in  contrario  cinguettino  alcuni* 
Si  mafiica  ,  fi  prende  in  polvere  ,  e  in  infililo^ 
ne  *  Ne’  due  primi  modi  la  dofe  è  da  mezzo  da-* 

mvo 
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naro  a  tre  ,  ma  fe  pigliai!  in  infufionc  la  dofe  é 
il  doppio.  Si  prende  a  ilomaco  voto  ,  e  vi  fi  può» 
bere  fopra  molro  thè  ,  o  brodo  ,  o  qualche  de¬ 
cotto  aperitivo  .  E’  però  necertàrio  d’oflèrvarfi  , 
che  fe  evvi  febbre  intenfa  ,  o  calore  di  viiccre^ 
non  conviene  quello  rimedio  * 

t 

28  Sale  di  Seignette. 

ANche  ad  uno  Speziale  è  riuscito  di  trovare 
qualche  cofa  di  buono  .  11  $igt  Seignette 
Speziale  alla  Rocella  in  Francia  ,  fa  l’inventore 
di  quello  (ale  ,  onde  ne  porta  il  nome  .  I  Si¬ 
gnori  Geo  Afro  i ,  e  Bolduc  ne  difcoprirono  il  fe- 
greto  y  e  lo  pubblicarono  .  Fu  ofTervato  ,  che-# 
riufcì  a  quello  Tale  quello  ,  che  a  niun  altro  me¬ 
dicamento  fu  concettò  ,,  cioè  ,  che  acquiftò  più 
credito  dopo  che  fu  rivelato  l’arcano  di  quello, 
che  averte  prima  che  li  fcoprilie  ^ 

Egli  è  un  fai  neutro  dei  più  dolci  ,  e  dei 
meno  irritanti  fatto  de’  foli  vegetabili  ,  preferi¬ 
bile  in  lennmento  di  qualcuno  per  i’ulo  a’iali  mi¬ 
nerali  iiìertì  d’inghjlterra  ,  e  di  Moderna: .  E*  un 
difeiogliente  fe  fi  prende  da  un  danaro  a  fei  , 
artòttiglia  gli  umori  ,  e  li  determina  per  orina  r 
o  per  lecefiò  :  ma  le  accrefcefi  la  dofa  lino  ad 
un’  oncia,  o  un’oncia  e  mezzo  purga  per  lecel- 
fo  ,  lafciando  il  corpo  libero,  e  molle  a  diverittà 
degli  altri  purganti  .  Non  cagiona  naufee,o  do¬ 
lori  ,  e  fi  in  briev’  ora  la  lua  operazione  ,  la~* 
quale  è  più  mite,  e  meno  nociva  di  quella,  che 

ca- 
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cagiona  il  fai  d’Inghilterra .  Si  prende  nel  brodo 
fciocco  ,  nel  thè  ,  o  nel  decotto  di  Cicorea  ,  e 
vi  fi  foprabbeve  tre  ,  o  quattro  tazze  d’uno  de’ 
fopradetti  liquidi  ogni  mezz*  ora  .  In  Francia», 
quello  falò  è  ulatifiìmo  .  Quando  fi  pigliano  le», 
acque  minerali  è  molto  a  propofiro  nelle  prime 
quattro  tazze  un  quarto  d’oncia  per  volta  ,  c  fi 
beono  di  mezz’  ora  in  mezz’  ora  * 

Sale  d’Omberg. 

C Redettero  alcuni,  e  fors*  anche  il  Sig. 

berg  peritifiìmo  Chimico  del  Duca  d’Orleans 
efiere  quello  un  fai  volatile  di  vitriuolo  ;  tna  per 
le  diligenze  fatte  intorno  a  quello  Tale  dagli  Ac¬ 
cademici  di  Parigi  ,  fi  venne  in  cognizione  noti 
elTere  un  fate  del  vitriuolo  ,  ma  bensì  una  por¬ 
zione  del  folo  borace  *  fiaccata  dal  fuoco  *  men¬ 
tre  un  fai  acido  di  qualunque  forte  1  cioè  o  mi¬ 
nerale  ,  o  vegetabile  ne  imbeve  la  parte  alcalino- 
falina  .  Modera  quello  fale  il  calore  delle  febbri 
ardenti  ,  acquieta  il  delirio  ,  le  convulfioni  ,  gli 
affetti  ifterici  ,  e  ipocondriaci  *  In  lemma  è  un 
anodino  eccellente  ,  e  fe  ne  dà  alle  occorrenze 
da  tre  grani  fino  a  dodici  in  qualche  liquore  te¬ 
pido  ,  hf  però  da  ollèrvatfi  non  convenire  que¬ 
llo  lai  volatile  nell5  infiammazione  de’  polmoni, 
negli  fputi  di  làngue  ,  e  nelle  altre  malattie  di 
petto  infiammatorie .  Si  può  anche  unire  a  qual¬ 
che  purgante  *  come  pillole  ,  elettuari  5  ma  non 
già  alla  manna  ,  o  Catfia  ,  o  agli  fcilloppi ,  perche 
li  fa  inacidire  $  <  fermentare  nello  itomaco  . 

China 
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29.  China  china. 

IL  male  più  comune  ,  e  molcfìo  eh’  abbia  afìlit- 
ro  gli  uomini  fi  è  la  febbre  .  Mol tifiime  fpe- 
cie  di  eflà  ve  ne  fono  ,  delle  quali  le  meno  pe- 
ricolofe  ,  fono  quelle  che  a  certo  tempo  lafciano 
il  malato  in  quiete  ,  onde  intermittenti  fi  dico¬ 
no  ;  le  quali  però  fe  non  fi  guari  (cono  ,  quan¬ 
tunque  di  fua  natura  non  fieno  mortali  ,  col 
lungo  andare  producono  altri  mali  ,  che  vanno 
poi  a  finire  colla  morte  .  Diligenze  grandifiime, 
e  fiudio  {Ingoiare  ufarono  gli  antichi  per  debel¬ 
lare  quelle  febbri,  ma  ciò  non  ofiance,  nitro  ciò, 
che  e’  ci  lafciarono ,  certo  è  molto  inferiore  alla 
China  china  .  fra  gli  tefori  adunque  ,  che  la_* 
noilra  Europa  acquiitò  nella  feoperra  del  nuovo 
mondo,  non  occupa  Tultimo  luogo  quella  bene¬ 
detta  corteccia  ,  poiché  oltre  alle  febbri  inter¬ 
mittenti  ,  a  molti  altri  mali  reca  allievamento  • 
E‘  la  China  china  una  corteccia  d’un  ar¬ 
bore  ,  del  quale  non  ne  abbiamo  finora  contez¬ 
za  ficura  .  A  calo  uno  di  que’  Barbari  febbrici¬ 
tante  ,  e  fitibondo  beendo  dell’  acqua  d’uno 
(lagno  ,  in  cui  quella  corteccia  da’  vecchj  rami  , 
che  lo  circondavano  era  caduta  ,  fi  trovò  gua¬ 
rito  ,  e  ne  pubblicò  il  rimedio,  onde  in  Europa 
pafia.ro  acquillò  con  ragione  un  credito  tale_,  , 
d’efièr  annoverato  fra’  più  eccellenti  ritnedj  ? 
eh5  abbia  la  medicina  . 

La  China  china  dunque  pofiiede  virtù  fpe- 
cifica  per  cacciare  le  febbri  intermittenti  ,  e 

autun- 
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autunnali  fingolannenre  .  Nel  modo  d’ufarla  poi 
non  convennero  i  Medici  ,  anzi ,  come  in  fimi  li 
cafi  (uccede,  ognuno  foftenendo  il  proprio  affttn- 
ro  ,  fi  diviiero  in  molti  partiti ,  e  tanti  libri,  l’uno 
contro  l’altro  fcrifièro  da  farne  una  Biblioteca. 
Senza  perderfi  però  in  questioni ,  ecco  come  qui 
felicemente  fi  ufa  . 

Si  purga  il  malato  una  ,  o  due  volte  ,  fe 
fia  bisogno  ,  con  diacatolico  ,  fale  del  Seignette  , 
o  rabarbaro  cc.  Ma  fe  è  indicato  ,  e  fe  il  ma¬ 
lato  può  (offrirlo  ,  fi  procuri  il  vomito  con  una 
prefa  di  Ipeppoacanna  .  Se  il  polio  è  forte  ,  e 
pieno  ,  le  fi  cacci  fangue  dal  braccio  nel  giorno 
appreffo,  gli  fi  dia  poi  un  quarto  di  China  china 
in  polvere  ,  che  ha  Hata  infufa  in  un  bichiere 
di  vino  bianco,  e  fi  replichi  quattro  volte  ogni  fei 
ore  .  11  giorno  appreffo  ne  prenderà  la  mattina 
un  quarto  ,  ed  altrettanto  la  fera.  11  terzo  tre 
danari  la  mattina  ,  e  tre  la  (era  .  Due  gior¬ 
ni  dopo  ne  prenda  tre  danari  folamente  la__, 
mattina  .  Finalmente  un  altr’  oncia  poi  diviia 
in  orto  parti  di  tre  danari  per  ciafcheduna  ne 
prenderà  un  giorno  sì  ,  l’altro  nò  ,  ubandone 
dell’  ultime  quattro  ,  ogni  tre  giorni  folamente  , 
e  fempre  alla  mattina  /  11  vino  accrcfce  le  virtù 
della  China  china  ,  ma  quando  il  malato  non 
lo  porcile  (offrire,  le  fi  loffituifea  qualche  acqua, 
o  fi  dia  in  bocconi  con  un  poco  di  fcilloppo  ,  c 
di  triaca  .  La  dofe  fi  minuilce  fecondo  l’età  ,  e 
le  circoitanze  .  Ma  i  vantaggi  della  China  china , 
(e  con  la  dieta  non  fi  cuffodilcono  ,  facilmente 
fi  perdono  .  Onde  deve  il  malato  guardarfi  da’, 
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venti  aulirai!  ,  e  ricercare  un9  aria  pura  »  e  tem¬ 
perata  ,  e  ufarc  moderatamente  de’  cibi  di  fa^ 
cile  digeftione  . 

La  China  china  fi  dà  tante  volte  anche_> 
nelle  febbri  continue  ,  ma  in  quelli  cali  è  ne- 
ceflàriQ  il  giudizio  del  Medico  .  Sana  pure  le_, 
convulfioni ,  e  i  dolori  di  capo  ,  fe  hanno  perio¬ 
do  fiatile  .  Si  dà  ancora  con  felice  fucceflo  ne* 
dolori  di  ftomaco  da  rilalciamcnto  originati,  per 
ifcacciare  i  fiati  >  e  per  ammazzare  i  vermi  ;  ma 
dove  vi  fono  oflruzioni  ,  ulceri  interne  ,  c  limili 
mali ,  che  fomentano  la  febbre  ,  la  China  china 
non  folo  non  giova  ,  ma  nocumento  ,  e  danno 
apporta  « 

30.  Ipeppoacanna. 

QUefla  radice  tanto  {pacifica  nelle  diflente- 
rie  ,  ed  altre  perdite  di  {angue  ,  e  nelle 
diarree  fu  anch'  ella  una  delle  ricche  fpoglie  , 
che  dalf  acquiflo  dell9  America  riporrò  la  me¬ 
dicina  ,  Eli9  è  vomitiva  ,  balsamica  ,  e  corro¬ 
borante  ,  onde  nelle  picciole  ulceri  degl'  in¬ 
terini  ,  negli  fputi,  di  fangue  ,  nelle  febbri  ca¬ 
gionate  da  materie  nelle  prime  lirade  fta- 
gnanti  ,  non  c’è  rimedio  ,  che  lo  avvanzi .  L’o¬ 
perazione  di  quello  vomitorio  è  tanto  benigna, 
ed  ecceMente  ,  che  le  preparazioni  per  l’adierro 
ranto  uiate  dell’  antimonio  ha  iuperate  ,  onde  le 
ìo  filomaco  purgare  fi  debba  da  materie  tenaci  , 
cd  indigene ,  cd  in  qualche  modo  velenofe ,  co¬ 
me 
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me  fono  funghi  ,  e  fimili  ,  f  ipeppoacanna  è  il 
più  pronto  ,  c  ficuro  rimedio  - 

La  dofe  è  da  fei  grani  ad  un  danaro  e  mez¬ 
zo,  e  due,  fe  fi  vuoi  purgare,  e  fi  prende  in  pol¬ 
vere  in  un  cucchiajo  d’acqua  frelca  ,  o  fatra  iru 
pillole  con  un  poco  di  confezione  di  giacinti,  e 
di  mano  in  mano  ,  che  rammalaro  vomita,  le_ 
gli  dia  dell’  acqua  calda  ,  o  pur  del  brodo  .  Ec¬ 
cita  dopo  anche  il  fecefiò,  e  più  facilmente  fen¬ 
za  vomitare  ,  fe  a  qualche  purgarne  fi  a  congiun¬ 
ta  .  Nelle  ducutene  (empiici  una  lol  prela  balta, 
c  al  più  f  r .  plica  in  fra  due  giorni ,  Tempre  a  do¬ 
ma  co  digiuno  .  Quando  poi  alla  difenteria  folle 
unita  la  febbre  ,  e  vi  folTe  abbondanza  di  fan- 
gue  ,  fi  purghi  il  malato  con  diacatolico  ,  o  caf- 
iia ,  unendole  qualche  grano  di  ipeppoacanna ,  fe 
le  cacci  fangue  ,  poi  le  fi  dia  la  della  a  grani , 
od  in  decotto  ,  come  fotto  fi  dirà  . 

Ma  ,  le  l’intenzione  fia  folo  d’introdurne  la 
qualità  ballamica  ,  come  negli  fputi  di  langue  , 
fenza  cagionar  vomito  ,  allora  o  fe  ne  prende 
due  ,  o  tre  grani  per  volta  fera  ,  e  mattina  , 
oppure  fe  ne  fa  bollire  un  quarto  d’oncia  in  due 
libre  d’acqua  per  un  quarto  d’ora ,  fi  cola  ,  e  di 
quel  decotto  fe  ne  bec  un'  oncia  ,  od  un’  oncia 
e  mezzo  ogni  quattr’  ore  ,  e  così  fenza  naulca  , 
e  fenza  vomito  fi  guarilcono  le  ditemene  ,  le 
diarree  ,  gli  fputi  di  langue  ec, 

E’  però  bene  guardarli  dall*  ipeppoacanna 
in  que’  foggetti  ,  ne’  quali  il  vomito  è  contra- 
indicato  ,  come  nelle  gravide  ,  e  in  chi  è  (og¬ 
getto  al  vomito  di  langue  ,  o  ha  qualche  ernia, 

e  final- 
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e  finalmente  In  chi  con  fomma  difficoltà  vo¬ 
mita  5  o  nel  vomitare  perde  le  forse  , 

Sangue  di  Drago. 

SCola  da  un’  arbore  delle  Indie  Orientali  que¬ 
lla  droga  ,  e  daif  Itole  Canarie  ,  ma  il  più 
ordinario  ci  viene  da  Madafcar  . 

E*  un  boniffimo  allringente  tanto  prcfo  in¬ 
ternamente  ,  che  eternamente  applicato.  Ferma 
i  denti  fmoffi ,  corroborando  le  gengive  .  falda  le 
ferite  delle  vene  ,  e  delie  arterìette  j  giova  nella 
difenteria  ,  ed  effica  le  ulceri  . 

La  dofe  è  da  un  danaro  a  tre  ,  e  fi  può  re¬ 
plicare  in  brodo  ,  q  in  acque  medicinali  « 

Sangue  d’Irco . 

SCioglie  il  fangue  xrcino  gli  umori  ilagnanti , 
e  eccita  il  fudore  ;  onde  conviene  ne’  mali  di 
petto  ,  nelle  febbri  maligne  ,  ne*  timori  ,  nel 
mal  di  pierra  ,  nella  renella  5  e  dovunque  bifo- 
gna  aprire  grintalamenti  de*  vafi  ,  e  cacciar  gli 
umori  per  infallìbile  trafpirasione  ,  o  per  fu¬ 
dore  . 

La  dofe  è  da  un  danaro  a  quattro  ,  piglian¬ 
doli  nell*  acqua  di  meliflà  ,  di  ccdtro  ,  o  di  car- 
dofanto  , 
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31.  Elettuario  Di  acattolico. 

PUrga  quello  elettuario  dolcemente  tutti  gli 
umori  ,  onde  vien  detto  purgante  univer- 
lale  .  Conviene  ne’  fiuffi  di  ventre  ,  ne’  dolori 
articolari  ,  nelle  oftruzioni  ,  nelle  febbri  inter¬ 
mittenti  ,  ed  ogni  volta  che  faccia  biiogno  di 
purgare  lentamente  ,  e  corroborare  . 

La  dofe  è  da  un  quarto  ad  un’  oncia  .  Si 
prende  la  mattina  tre  ore  avanti  pranzo  ,  o  folo, 
o  difciolto  in  brodo  . 

32.  Conferva  di  Calila. 

PUrga  le  reni  quella  conferva  da  tutte  le  fu- 
perfluità  ,  raddolcire  gli  umori  acri  del 
petto  ,  cflingue  l’ardore  deli’  orina ,  e  la  promo¬ 
ve  .  Conviene  nelle  gonnorree  r  nella  tofìe  ,  ne* 
mali  di  petto  ,  a’  Tifici  ,  e  dove  fìa  d’uopo  di 
temperare  il  troppo  calore  del  corpo  ,  e  promo¬ 
vere  il  feceflo  blandemente  . 

La  dofe  è  d’un  quarto  ,  fe  fi  vuole  ufarla 
ogni  fera  ;  ma  fe  fi  vuol  purgare  il  corpo  fi  può 
dare  da  un  quarto  ad  un*  oncia  e  mezzo  ^beven¬ 
dovi  appreflo  una  tazza  di  thè ,  o  brodo  ,  0  qual¬ 
che  decotto  refrigerante  . 
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33.  Triaca. 

C Redettero  i  noftrì  antichi  ,  che  avendo  hi 
quefto  celebre  antidoto  uniti  furti  i  rime¬ 
di  ,  che  allora  fi  conofcevano  ,  doveffè  perciò  gio¬ 
vare  a  tutti  i  malori,  da’ quali  venivano  moleita¬ 
li  .  Ma  fieffetto  non  corri  fpofe  all*  afpettazione  , 
onde  fu  da’  faggi  Medici  molte  volte  riformata 
quefta  compofizione  ,  e  limitate  le  fu  e  virtù  . 

Refifte  pertanto  internamente  prefa  la  triaca 
al  modo  degli  animali  velenofi  ,  alla  corruzione 
degli  umori  ,  all’aria  cattiva,  e  peftilente  •  Con¬ 
cilia  il  fonno ,  e  lenifce  i  dolori  ;  follecita  i  fo¬ 
rni  ni  li  tributi  ,  e  caccia  dall’  utero  il  feto  morto; 
modera  il  Auffa  di  corpo,  e  i  vermi  ammazza; 
eccita  i  flati  ,  e  ['appetito  »  Conviene  ne’  mali 
di  teila  ,  apopleffia  ,  vertigini  ,  convulfioni ,  co¬ 
me  anco  alla  debolezza  dello  ftomaco  ,  anzi  fer¬ 
ma  il  vomito  ,  e  leva  la  naufea.  Si  da  nelle  febbri 
maligne  ,  e  putride ,  per  lo  dolor  di  ventre ,  e  nelle 
diarree  .  S’applica  a’  birboni  peftilenziali  ,  al 
morfo  della  vipera,  e  dello  fcorpione  ,  e  al  bel¬ 
lico  de’  fanciulli  ,  che  vomitano  il  latte  . 

La  dofe  è  da  un  danaro  a  tre ,  bevendovi  ap- 
preffb  un  bicchiere  di  thè  ,  caffè  ,  vino  ,  o  brodo. 

34.  Confezione  d'Alchermes. 

FRa  le  confezioni  cordiali  fi  deve  giuftamente 
a  quefta  il  primo  luogo  ,  rallegra ,  riftora,  e 
rifveglia  gli  fpiriti  ;  conforta,  e  corrobora  lo  fto¬ 
maco  , 
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mnco,  ed  11  capo  ,  re  fi  f le  n Ili  inali  umori,  caccia 
la  malinconia  ;  e  con  vantaggio  fi  dà  nelle  fin- 
copi  ,  ne’  deliqui  ,  nelle  palpitazioni  di  cuore  . 
Impedire  l’aborco  ,  e  ritiene  i  fiuffi  fmoderati 
delle  femmine  . 

Si  dà  al  bifogno  da  un  danaro  a  tre  ,  com 
un’  oncia  d’acqua  di  tutto  cedro  ,  melijia  ,  q 
brodo  » 

35.  Confezione  di  Giacinti. 

RIifabilifce  gli  {piriti  anche  quella  confezione, e 
molto  giova  per  rinvigorire  le  parti  virali , 
e  più  nobili  nelle  fmeopi  ,  ne’  deli qtij  d’animo, 
nella  malinconia  ,  negli  effetti  foporofi  ,  e  nella 
diarrea .  Afiorbifce  gli  accidi  ,  e  molto  vale  nelle 
febbri  maligne  ,  e  pelli lenziali  , 

Si  dà  da  un  danaro  a  quattro  col  brodo  , 
con  acque  cordiali  ,  o  vino  al  bilogno  * 

*  -'**  -  '  -  t 

3 6.  Confezione  per  li  Denti. 

A 

POlifce  ,  deterge  ,  e  rafiòda  li  denti  ;  li  guar¬ 
da  dal  tarlo  ,  abballa  le  carni  bavofe  ,  e_> 
cicatrizza  le  ulceri  putride  ,  e  lcorbutiche  ;  leva 
il  dolore  degl’  uni ,  e  dell’  altre  ,  e  ferma  il  fan- 
gue,  che  ne  1  corre  . 

Se  ne  mette  quanto  una  fava  fu  di  un  panno 
lino  ,  e  fe  ne  frega  i  denti  ,  o  le  gengive  ;  vi  fi 
tiene  anche  fotto  ,  0  vicino  per  qualche  tempo  , 
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poi  fi  lava  la  bocca  con  acqua  comune  ,  cd  ace¬ 
to  ,  oppure  con  acqua  ,  e  fpirito  di  vino  . 

37.  Diafcordio. 

Girolamo  Fracaftorto  nobile  Veronefe  noru 
men  dotto  Medico  ,  che  elegante  Poeta  , 
trovandoli  in  Trento  al  fervizio  di  que’  Padri 
venerabili  ,  che  quel  celebre  Concilio  compone¬ 
vano  ,  ove  infieriva  una  febbre  maligna ,  da  molti 
vera  pelle  creduta ,  inventò  quello  eccellente  an¬ 
tidoto  ,  col  quale  iottraendo  dalla  morte  molti 
di  que*  Prelati  ,  ne  acquiflò  quel  giuilo  credito  , 
del  quale  tutt’  ora  ne  gode  . 

Egli  è  fatto  principalmente  di  fcordio  ,  cd 
altri  {empiici  ,  fingolarmente  aleffifarmaci ,  onde 
principalmente  giova  nelle  febbri  maligne  , 
contagiofe  ,  ne’  dolori  colici  ,  negli  effetti  con- 
vulfivi  y  ed  uterini  ,  eccita  il  ludore  ,  e  la  quie¬ 
te  ,  fcaccia  i  flati  ,  ammazza  i  vermi  ,  giova  alla 
digeftiQne  ,  e  tanto  vale  per  rcfiltere  ali’  aria  cat¬ 
tiva  ,  alla  putredine  ,  quanto  qualunque  altro 
particolare  aleflìfarmaco  ;  onde  non  iolo  d’egua¬ 
le  ,  ma  di  maggior  valore  della  triaca  iileffa  viene 
da  molti  reputato  . 

La  dofe  é  da  un  danaro  a  fei  ,  nel  vino  , 
noli’  acque  cordiali  ,  o  nel  brodo ,  fecondo  il  bi- 
fogno  . 
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38  Unguento  Mercuriale. 

IL  mercurio  per  il  Tuo  pefo  ,  e  per  la  fua  figura 
fi  è  lo  fciogliente  più  forte  ,  che  vanti  l’arte 
Med  ica  ;  ond’  edò  apre  ,  penetra  ,  e  s’infinua  ne9 
pori  ,  e  ne*  tubi  più  efili  del  nodro  corpo  ,  e_^ 
più  odrurti  ,  e  vi  fquaglia  ,  e  fcioglie  le  linfe  7 
e  gli  umori  più  renaci,  e  più  duri.  Tempra  ol¬ 
tracciò  l’acrimonia  degli  umori  dal  lor  arredo 
fatta  ,  onde  ne’  mali  più  diiperan  di  milza  in¬ 
durata  ,  e  di  fegato,  nelle  idruro  e ,  gomme  ,  ne 
tumori  di  glandole  più  rebelli  ,  ne’  bnboni , 
nelle  ulceri  il  mercurio  fingala  oriente  conviene  , 
ed  il  mal  venereo  ,  che  in  diffimili,  e  varie  ma¬ 
niere  fa  di  fe  modra  non  più  felicemente  ,  che 
col  mercurio  fi  lana  .  Giovanni  Carpi  grand*  A- 
naromico ,  e  Chirurgo  de’  fuoi  tempi  7  fu  ,  per 
quanto  fcrive  il  Fallopio,  il  primo  ,  che  dietro 
la  fcorta  degli  Arabi ,  i  quali  ne  compofero  l’un¬ 
guento  faraccnico  per  li  mali  cutanei  ,  ponefife 
in  uio  l’unguento  mercuriale  con  feliciflìmo  fuc- 
ceifb  ,  per  curar  il  mal  Fmnzefe  . 

L’unguento  è  fatto  di  parti  eguali  di  mer¬ 
curio  ,  e  di  gradò  ,  col  quale  fi  lega  ,  affine  di 
poterlo  maneggiare,  cd  applicarlo.  Se  con  que- 
do  fi  ngne  il  corpo  ,  e  fi  frega  ,  e  fi  replica  Fun¬ 
zione  ,  fcioglie  gii  umori  ,  e  conduceli  per  gli 
emontorj  ,  che  più  aperti  ,  e  difpodi  ritrova  ,  la 
falivazione  ordinariamente  induccado  ;  a  alcuni 
però  la  diarrea,  ad  altri  Forma,  e  a  qualcuno  fa- 
lamence  promovendo  la  trafpirazione  mfenfibilct  • 
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Per  ciò  fare ,  conviene  che  il  malato  <ia  ben 
preparato  con  convenienti  medicine  ,  ed  è  pre- 
cifo  che  la  cura  venga  da  prudente  medico  ,  o 
Chirurgo  diretta,  il  qual  fappia  milurafe  le  for- 
uè  del  mercurio  *  e  quelle  del  malato  * 

Serve  ancora  ,  come  (opra  fi  difl'c  ,  per  fa- 
nare  (  particolarmente  applicato  ungendo  )  le 
parti  mal’  affette  da  gomme ,  glandole  indurate  * 
ulceri  ,  dolori  de’  nodi  ,  è  di  giunture  *  Guari- 
fcc  untandolene  il  perineo  ,  e  lòtto  il  glande  la 
gonnotrcà  i  lana  la  rogna,  ammazza  i  pidocchj  * 
gli  accari  ,  e  qualunque  altra  forra  d’infetti  cu¬ 
tanei  ,  eftinguc  il  fuoco  lacro  ,  1* erpeti  ,  le  ul¬ 
ceri  della  tefta  ,  e  molti  altri  limili  mali  * 
S’adopera  rte’  dolori  reumatici  ,  nella  fciatico 
con  buon  luccello  ,  e  finalmente  ovunque  di  feio- 
gliere  *  e  dilgregare  fia  meitiere  * 

La  dole  fi  mifura  dal  bifogno  :  nelle  un¬ 
zioni  più  grandi  ,  e  continue  1  non  deve  ecce¬ 
dere  tre  danari  per  volta  ,  e  per  le  particolari 
un  danaro  ,  o  Un  danaro  e  mezzo  *  Per  la  ro¬ 
gna  ,  ed  alrri  mali  cutanei  quanto  balìa  appena 
per  ungere  la  parte  offe  fa  *  S’adopera  fempro 
freddo  ,  e  fi  replica  dopo  quaranf  ore  * 

39.  Olio  di  Gaccao. 

TRoppo  celebre  è  il  caccao  per  qui  dover 
darne  notizia.  Da  quclta  mandorla  sì  ufi- 
tata  cavali  una  foftanza  grafia  ,  bianca  ,  e  dura  t 
che  olio  fi  dice  ,  ed  è  la  manteca  più  innocen¬ 
te  ,  più  molle  ,  e  più  durevole  che  fia  «.  Servo 
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per  guarire  le  crepature  de’  labbri,  delle  moria  » 
delle  mammelle  ,  delle  mani ,  del  volto,  per  Ter- 
peti  ,  per  il  fuoco  /acro  ,  per  le  rughe  della  fac¬ 
cia  fatte  dal  Sole  ,  e  dalf  aria  .  Ammolli  fce  la_ 
cute  ,  e  ne  raddolcì fce  gli  umori  acri  ,  che  la 
alterano  in  qualfifia  parte  del  corpo  ,  Si  prende 
ancora  internamente ,  e  cagiona  i  medefimi  effet¬ 
ti ,  onde  a*  Tifici  ,  ed  a  chi  toflè  è  molto  giove¬ 
vole,  prendendone  da  un  danaro  a  lei  . 

40,  Olio  di  Noci  mofeate. 

I’Olio  cavato  da  quefie  noci  tanto  grate  ,  e 
_j  tanto  ricercare  per  il  vitto  umano  ,  è  uru 
rimedio  /ingoiare  per  li  mali  di  /fornace  ,  e  di 
ventre  untandotene  fernplicemente  le  parti  ,  co¬ 
me  ancora  i  nervi  ,  ed  i  tendini  nella  parali  Zìa  , 
nella  gotta  artetica  v  e  nel  catarro  *  Ferma  il 
vomito  ,  il  fingulto  y  ed  aiuta  la  concozione  , 
Ugnendone  le  tempia  ,  concilia  il  fonno  ;  l’om¬ 
belico  a’  bamboli  ,  acquieta  i  dolori  ;  e  le  poppe 
alle  fanciulle  (  fecondo  Rajo  )  le  fa  in  breve_* 
sciupo  gonfiare  v  e  crefcere  * 

41.  Polvere  per  gli  acidi. 

A  Siorbi  fee  e  dolcifica  quella  polvere  i  fall 
erodenti  y  ed  acri  ,  che  ci  molefiano  nello 
iiomaco  ,  e  che  mille  malori  cagionano  .  E/tingue 
Li  fete  ,  rogiie  i  rutti ,  e  i  flati,  e  giova  agli  effetti 
Ipocondriaci  ?  e  al  fklivamento  involontario  ;  fi  d& 
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per  digerire  gli  umori  nelle  febbri  ,  e  li  preci¬ 
pita  ;  eccita  il  ludore  ancora,  aiTotiglia  la  linfa  , 
e  purifica  il  (àngue  . 

La  dofe  è  da  un  mezzo  danaro  a  due  ,  e  fi 
prende  all’  occorrenza  col  brodo  ,  thè  ,  o  nell9 
acqua  . 

j 

42.  Unguento  alabaflro. 

Efpecifico  untandone  la  fronte  per  lo  dolor 
di  capo  cagionato  da  irritamento  d’umori 
acri  .  Leva  pure  il  dolore  nelle  ammaccature  , 
perchè  è  alforbente  ,  ed  anodino  .  S’applica  con 
follievo  per  li  dislogamenti ,  eie  rotture  d’offa  , 
tnifto  col  difenfivo ,  o  col  ballatilo  per  le  ammac¬ 
cature  . 

4 3.  Unguento  difenfivo. 

TElle  rotture  ,  e  dislogamenti  degli  artico- 
X  N  li  ,  nelle  forti  ammaccature ,  dopo  d’aver 
aggi  afta  te  le  parti  franre  ,  o  dislogate  fi  applica 
il  difenfivo  colf  alabaftro  ,  perchè  le  raffi)  da , 
impedifee  il  conCorfo  degl*  umori  ,  c  leva  il  già 
fatto  . 


44.  t/n* 
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44.  Unguento  digerivo . 

REnde  la  materia  fluida  ,  e  molle  ,  che  nelle 
piaghe  ,  e  ferite  gonfia  ,  e  così  induce^, 
buona  cicatrice  .  S’applica  llefo  fopra  filaccj  ,  e 
iopra  vi  s’attacca  una  pezza  di  ceroto  di  Nurem- 
bergh  ,  od  alrro  . 


45.  Bezzuaro  Orientale. 

IE  Angolari  qualità  cordiali ,  alelfifarmache  « 
_ j  e  diaforetiche  ,  che  il  Bezzuaro  poffiede  fu¬ 
rono  fempre  cagione  ,  che  quello  medicamento 
lempre  fia  flato  in  prezzo  ,  ed  in  iftima  grande-» 
nell’  Indie  *  a  Siam  ,  Golconda  ,  in  Arabia ,  ove 
i  Capri  felvaggj  ,  le  Simie ,  ed  i  Porci  fpinofl  fi 
ritrovano  ,  dagl’  inteflini  de9  quali  fi  ricava  . 

Risveglia  il  Bezzuaro  gli  fpiriti ,  aflòttiglia* 
c  fqualìa  gli  umori  ,  eccita  il  Ardore  ,  e  l’orina , 
refiflc  alla  putredine  ,  all’  aria  cattiva  ,  e  perciò 
fi  dà  nelle  febbri  maligne  ,  e  contagiofe ,  nella.* 
pefte  ,  nelle  pleurifie  ,  e  dove  fia  neceflìtà  di 
rinforzare ,  e  di  cacciare  gli  umori  per  orina  ,  o 
per  iudore  .  In  fine  é  un  cordiale  preziofo  ■. 

Si  dà  da  due  grani  a  dieci,  e  dodici  in  una 
tazza  di  rhè ,  o  di  brodo  ,  o  con  l’acqua  di  me- 
lillà  ,  o  di  cedro  *  Conviene  però  avvertire ,  che 
il  corpo  dev’  elfere  purgato  ,  e  aflortigliaci  gli 
umori  ,  e  che  non  fi  dà  il  bezzuaro  ,  fe  non  che 
quando  la  natura  inclina  alle  feparazioni  fopra 
indicate  ,  altrimenti  non  produce  quelli  effetti  » 
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4 6.  Polvere  d’ Anno  ver. 

NOn  meno  filmabile  fi  è  la  polvere  d’Anno- 
ver  per  la  preziofità  degl*  ingredienti,  che 
la  compongono  ,  quanro  per  le  fingolari  virtù  9 
che  poffiede  .  L’oro  r  che  ne  è  la  baie  ,  unirò 
alle  parti  più  pure  del  mercurio  ,  ed  all’  olio  di 
cannella  conliituifcono  una  medicina  la  più  effi¬ 
cace  per  detergere  ,  e  purificar  il  (angue,  e  gli 
altri  umori;  e  cacciarne  le  parti  eterogenee  per 
fiidore  y  e  per  orina  ;  per  rallbdare  ,  e  riitabilire 
le  parti  fode  ;  e  per  rendere  alle  fieflè  il  loro 
particolar  moto.  Ne*  paefi  oltramontani  r  da__, 
dove  ne  venne  il  modo  di  comporla ,  la  fanno  fer¬ 
vi  re  y  direi  quafi  ,  per  medicina  universale  »  Per 
dire  perù  tutto  in  poco  : 

Diaforetica  ,  anodina  ,  e  cordiale  in  modo 

«r  7 

particolare  fi  è  la  polvere  d?Annovcr  .  Ne*  mali 
di  teda  perciù  v  e  di  (tomaco  ,  nelle  febbri  ma¬ 
ligne  T  e  contagiofe  T  conviene  ,  come  per  guar¬ 
darli  deir  aria  cattiva  ,  per  eccitare  Pappe  tir  a  > 
per  guarire  dalla  diarrea  v  nel  vomito  v  nv’  de¬ 
liqui  ,  ne  mancamenti  di  forze  ,  e  di  fpiriro  ; 
nelle  convulfioni  ,  ne5"  mali  de  nervi  ,  nelf  ap¬ 
po  pie  sia  ,  epilefia,  come  nev  dolori  v  e:  ney  Hai! 
ancora 

La  dofe  è  da  fei  grani  ad  un  dinaro  y  o- 
mezzo  .  Si  dà  nell5  acque  cordiali  *  di  cedro  r 
me  li  dà  ,  nelfacqua  comune ,  o  nel  vino, a  (fornico 
digiuno  ,  e  vi  fi  ioprabbeve  una  tazza  di  thè  f 
0  di  brodo  -  Non  conviene  pero  &  ehi  è  di  rem- 
pesamento  fece©  *  47*  Poi- 
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47.  Polvere  per  le  cadute. 

P  Rendei!  quedl  polvere  da  chi  è  caduto  * 
polche  adorbifeé  il  fanguc  llravafato  ,  come 
a  chi  è  fiata  rotta  qualche  parte  interna  . 

La  do(e  è  da  mezzo  danaro  ad  un  danaro  e 
mezzo  air  occorrenze  i  fi  prende  ilei  vino  t  o 
nell*  acque  cordiali  * 

Polvere  vitale.1 

NOn  fenza  ragione  vitate  fu  dall*  Autore^ 
chiamata  la  prefente  polvere  ,  poiché  que- 
fla  fola  è  capace  di  rendere  la  falute  ne'  mali  * 
che  più  chinati  fi  moilrano  all*  arte  Medica  . 

E*  quella  un  compoilo  d’oro  purìflkno  , 
mercurio  ,  mediante  un  dilìgentidimo  magifle- 
rio  Chimico  ;  onde  non  faprei  fe  meglio  fi  di¬ 
rebbe  un  mercurio  fpiritualiffimo  fidato  dall*  oro, 
o  pure  un  oro  animato  dal  mercurio  *  Sarebbe»* 
predio  lo  itendeffi  nel  deicrivcf  le  preziofe  ,  e 
particolari  virtù  di  quella  polvere  dall’  Autore 
notate  ,  il  che  offendo  non  convenevole  ad  una 
breve  mflruzione  ,  mi  baila  dire  : 

Che  Tufo  principale  di  quefta  è  di  (ànafe 
gli  effetti  più  difperati  della  lue  celtica  *  e»* 
quelli  in  ifpecie  ,  che  nulla  cedono  agli  altri  ri- 
medj  più  rinomati,  lana  la  gotta  artetica*e  vi  fono 
efempj  d’aver  guarito  anche  la  podagra  ;  guari- 
Ice  Temorrargie ,  la  diarrea ,  la  difenteria  ,  e  §u 
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altri  fluffi  di  corpo  ,  la  gonnorrea ,  il  fluor  bian¬ 
co  ,  la  febbre  quartana  ,  lo  (corbuto  ,  e  tutti 
que’  mali  ,  che  da  umori  putridi  ,  o  dall*  alle¬ 
rto  de’  medefimi  ,  dal  rilafciamento  del  fodo  ,  e 
dall’  atonia  de"  vafi  fono  prodotti  . 

Se  ne  prende  una  cartina  nei  thè  ,  caffè  , 
o  in  altra  bevanda  calda  la  mattina,  e  la  fera  tre 
ore  fempre  lontano  dal  cibo  ,  e  fi  può  replicare 
ancora  più  volte  al  giorno  conforme  il  male  lo 
efige  .  Per  li  fanciulli  però  ballerà  la  metà  della 
dole  .  Sì  Ita  a  letto  convenientemente  coperto  , 
ed  ufando  appreffo  di  tempo  in  tempo  delle  be¬ 
vande  calde  ,  poiché  operando  ordinariamente 
per  infenfibile  tralpirazione  ,  o  per  ludore  ,  e 
rare  volte  per  fecelfo  le  ne  agevola  più  facilmente 
l’effetto  . 


48.  Pietra  di  Goa. 

IL  Fratello  Gafparantonio  Gefuita  ,  Speziale^ 
nel  Collegio!  di  Goa  fu  il  primo  ,  che  com- 
poneffè  quella  pietra,  onde  ne  porrà  il  nome» 
nella  quale  vi  fece  entrare  del  bezzuaro  orienta¬ 
le  ,  e  delle  perle  ,  dell’  ambra  ,  e  del  mufehio . 
Ne  rilulta  pertanto  un  comporto  cordiale  diafo¬ 
retico  ,  e  corroborante  ,  poco  inferiore  a!  bez- 
zuaro  irteflb  .  Si  dà  per  gl*  ilteffi  mali  ,  e  nell8 
irtefìo  modo  del  bezzuaro  . 

La  dofe  è  da  Jei  grani  ad  un  danaro  ra- 
fchiato  con  temperino  nell*  acqua  di  meliffà  , 
di  tutto  cedro  ,  o  nel  thè  * 
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49,  Pietra  infernale, 

I’Argento  ,  ed  il  rame  ancora  difciolti  nello 
j  (pirico  di  nitro  ,  e  ridotto  a  confidenza— 
(oda  fi  è  meritato  da’  Chimici  il  nome  di  Pietra 
Internale  ,  così  chiamandola  ;  perchè  toccandone 
con  quella  le  parti  animali,  ne  cagiona  l’efcara  , 
come  il  fuoco  dementale  ideilo  . 

Si  fanno  con  quella  pietra  i  cauterj ,  s’apro¬ 
no  con  la  della  i  rumori  ,  abbaila  le  carni  bavo- 
fe  ,  leva  i  calli  all*  ulceri  ,  che  altrimenti  di¬ 
gerire  non  fi  ponno  ,  e  che  la iciaci  cagionereb¬ 
bero  finuofìtà ,  e  fìllole  .  Si  confuma  con  quella 
anche  quelle  carni  buone  ,  che  crefcendo  con_ 
troppa  celerità  ,  fono  umide  ,  rilafciate  ,  mal 
unite  ,  e  che  impedifeono  una  buona  cicatrice 
alla  piaga  .  Leva  queita  i  pori  ,  ed  altre  efere- 
feenze  morbole  .  Serve  pure  per  chiudere  le  rot¬ 
ture  de’  vali  fanguiferi  ,  fieno  arterie,  o  verte 
lacerate,  o  tagliate  ,  che  mandano  (angue  .  Gio¬ 
va  ancora  a  cicatrizzare  certe  piaghe  troppo 
umide  ,  e  che  fi  coprono  d’una  fèmplice  pelli¬ 
cola  non  buona  ,  che  ad  un  legger  rocco  fi 
rompe  ,  od  all*  aria  llelTi  ,  pacandovi  fopra  de¬ 
licatamente  quello  Caudico  .  Si  rafehia  ,  e  s’u- 
nifee  ancora  agli  unguenti  ,  quando  s’abbia  bifo- 
gno  di  dilatar  qualche  leno  fiilolofo,  o  abballare 
qualche  labro  tuberofo  d’ulcere  .  Si  conferva  in 
una  canna  di  piuma  ben  incartata  per  difenderla 
dall’  aria  ,  che  la  feiogiie  ,  nè  fi  tocca  a  nudo  , 
perchè  caufa  l’efcara  alle  dita  . 
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50.  Fungo  quercino. 

SE  non  à  quello  nn  nuovo  ritrovato  riguardo 
alia  (ua  virtù  fpecifica  ,  J.o  è  circa  il  modo 
d’ufarlo  fenza  dubbio  ,  Tutti  gli  autori  antichi, 
e  moderni  hanno  accennata  una  virtù  (litica  ne* 
funghi  ,  de’  quali,  chi  più  ne  poflìede ,  più  rie- 
fce  mortale  per  l’ufo  interno  ,  Differo  ancora  , 
che  fermava  il  fangue  ,  ma  ninno  ne  inoltrò  il 
modo  prima  del  1751,  Quello  è  adunque^ 
il  più  eccellente  ,  e  più  ficurp  rimedio  ,  è 
da  preferirli  ad  ogni  altro  fin’  ora  ufaro  per  fer- 
mare  il  (angue  ,  che  fgorghi  da  una  vena ,  o  ar¬ 
teria  in  qualunque  modo  tagliata  t 

Si  leva  ,  tagliando  dai  fungo  ,  un  pezzo 
proporzionato  alla  ferita  ,  dalla  quale  (gorga  il 
fangue  ,  fi  frega  in  mano  ben  bene  per  renderlo 
il  più  poffibile  molle ,  ed  aderente  alla  piaga  ,  e 
fi  applica,  falciando  fopra  llretramente .  S’attac¬ 
ca  ,  e  non  fi  rimove  ,  fe  non  quando  ha  for¬ 
mato  la  cicatrice  ,  e  che  da  fe  cade  ,  o  fia  per 
cadere  «  Allora  co’  ballami  corroboranti  , 
digellivi  ,  come  il  balfamo  della  Meca  ,  oppure 
col  ceroto  di  nurimbergh  fi  perfeziona  la  cura  , 
difendendo  la  ferita  dall’  aria  ,  e  dalla  corru¬ 
zione  ♦ 

Ne’  membri  tagliati ,  ove  fieno  de*  tronchi 
d’arterie  grofil ,  non  fi  deve  fidare  di  quello  folo 
fenza  cucire  le  bocche  de*  vali  maggiori  .  Allora 
applicando  il  fungo  ,  fi  rifparmia  il  fuoco ,  o  la 
pietra  infernale  >  o  gli  altri  efearotici  . 

51,  Pii- 
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51.  Pillole  antifteriche. 

Elle  fuffocazioni  ,  negli  fvenimenti  ,  ed 
altre  affezioni  uterine  ,  per  le  quali  a_ 
molto  mal  termine  riduconfi  le  donne  ,  quelle^, 
pillole  tono  utiliiffme  ,  tanto  prendendone  nel 
tempo  dell’  incommodo  ,  quanto  dopo  per  to¬ 
glierne  la  cagione  .  La  dofe  è  da  due  a  fei  nell* 
acqua  di  camamilla  ,  di  meli ffa. ,  o  nel  vino  ,  e  fi 
pollono  replicare  matrina  ,  e  féra  - 


52.  Panacea  di  Vienna. 

LA  panacea  cinabrina  è  una  preparazione  di 
j  mercurio  delle  più  innocenti ,  e  più  ficure  » 
Affotriglia  anche  quella  il  (angue  ,  e  la  linfa  ,  e 
leva  gl’  impegni  ,  che  dal  loro  arrefto  ne’  mi¬ 
nimi  vafi  procedono  .  Il  (uo  effetto  è  una  trafpi- 
razione  infenfibiìe  ,  rare  volte  un  leggier  faliva- 
mento  . 

Si  dà  negli  effetti  di  mal  Franzefe  più  ofti- 
nati  di  dolori  articolari  ,  gomme  ,  efoftofi ,  gon- 
norree  inveterate  ,  reumarifmi  ,  ed  oltruzioni  ; 
per  purificare  il  fangue  della  lue  venerea  infetto, 
e  far  lenza  la  falivazione  ,  quando  il  tempera-» 
mento  ,  o  l’età  non  io  permette  . 

La  dole  è  da  un  grano  a  dodici  ,  premefle 
però  fempre  le  convenienti  preparazioni  gene¬ 
rali  .  Si  principia  a  pigliarne  un  grano  ,  e  il 
giorno  tegnente  due  grani ,  e  così  di  mano  iiu» 
mano  fi  va  creicendo  fino  alli  dodici  ,  o  quat- 
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cordici  ancora  ,  nel  qual  numero  fi  ferma  per 
due  ,  tre  ,  o  quattro  giorni  a  giudizio  del  me¬ 
dico  ,  e  poi  calando  un  grano  al  giorno  fi  fc- 
guita  nello  fteffo  modo  ,  che  fi  diede  principio  . 

Si  prende  alia  mattina  a  fìomaco  digiuno, 
vi  fi  foprabbeve  largamente  del  thè  ,  o  brodo  , 
e  meglio  farà  una  pozione  di  decotto  di  falla- 
pariglia,  di  china  ,  o  di  legno  latito .  Si  Uà  a  let¬ 
to  ,  od  almeno  in  ifbuiza  convenientemente  co¬ 
perto  ,  c  guardato  dall’  aria  » 

53.  Eli  fi  re  antiiierico. 

E  quell’  elifire  un  particolare  rimedio  per  li 
mali  uterini  ,  poiché  acquietane  i  dolori  , 
e  le  convulfioni  ,  ferma  il  fiuor  bianco  ,  eccita  i 
fiati  ,  promove  i  melimi  ,  refille  alla  putredine  , 
rifveglia,  è  rallegra  gli  fpirlti .  Nelle  lipotomie, 
fiocopi  ,  e  Sveniménti  fi  dà  con  vantaggio  ;  co¬ 
me  nelle  palpitazioni  del  cuore  .  Refille  ancora 
alla  putredine  ,  e  all’  aria  cattiva  .  Toglie  il  do¬ 
lor  di  tella  ,  e  le  febbri  erratiche  ,  e  putride  < 
Non  meno  utile  ,  e  vantaggialo  è  ne’  mali  ipo¬ 
condriaci,  come  nelle  tenfioni  ,  gonfiamenti  del 
ventre,  e  nelle  flatuofità.  Si  dà  nell’  acque  cor¬ 
diali  ,  nel  thè  ,  nel  vino  ,  e  nel  brodo  da  1$.  a 
60 .  gocce  ,  e  fi  replica  ancora  fera  ,  e  mattina  , 
fecondo  il  bifogno  . 
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adolorati  11.  15*  21,  24, 

Deliquj  13,  51.  51,  58, 

Delirio  43, 

Diaforetico  ,  z\  /udore  promovere  . 

Diarrea  il.  12.  13.  17.  19,  22.  26,  34.  40.41. 

4<5,  48.  50.  51.  58.  59,  <5o. 

Digerire  la  carne  2 7.  57, 

le  materie  nelle  piaghe  57, 

Vige f ione  ajutare  18.  27,  50.  52. 

Di  slogamenti  ^6.  ^5. 

Difenteria  19.  2(5.  28.  31.  33.  39.  45.  59. 

E  2  #0- 


o(  68  )o 

Dolor t  per  ammaccature  28.  s<y. 

di  fornace  11.  14.  21.  24*  2$.  z6.  4 (5.  55. 
dì  ferite  27. 
articolari  34.  37.  <5*^ 

*&///  purgare  49. 
fcorbutkt  24.  2& 
reumatici  24.  28.  34.  37,  54, 
de  denti  24»  2^ 
di  capo  24.  45.  ^5. 

di  ventre  11.  12.  13.  14-  zi.  25.  z6.  34. 

50.  52.  55. 

di  donne  gravide  21.  52. 
dopo  il  parto  2  1 . 
fpafmodici  24.  25. 

££?/iri  ,  /2?i  . 

dì  qualunque  forta  zi.  24.  34.  4 6.  41.  $8. 
placare  37.  41.  50. 

venerei  mitigare  38. 
donne  gravide  50. 


EMorrargia  zi.  39.  59.,  zW/  u fetta  di  f angue  . 

Epileffta  24.  30.  31.  58. 

Erpeti  1 5.  40.  $4.  55. 

Efcrefcenze  61. 

Efoftofi  65. 


"  C'  Ancia  Ili  che  vomitano  latte  ,  purgarla  50. 

I  Febbri  contagiofe  57.  58. 
continue  0,6. 

maligno  iz.  13.  ip. 30,48. 50. Si  - Jz.  $7. 38. 


o(  <5p  )o 
ardenti  41.  43. 
putride  41.  $0.  51.  52. 
intermittenti  44.  46.  55.  60 , 
dette  purgare  49. 

Fegato  ulceri  33,,  vedi  ojlruzione  . 

Ferite  12.  21.  28.  29.  29. 

che  mandano  (angue  39.  48.  (52» 

<r//  mufcolo  27.  29. 

//i  2^^  29.  48.  (52 « 
di  arteria  62. 
di  piccole  arterie  48. 

///  tendini  ,  arterie  ,  vene  29. 

Forze  abbattute  rifiabilire  1 1 . 24. ,  2.  corroborante  « 

Feto  morto  efpellere  £0. 

Feffiire  di  labbri ,  crepature  . 

/%//£  ofirutte  ,  doro  fi ,  ofiru&ioni  . 

Fifiole  dilatare  6 1. 

Flati  11.  17.  18.  22.  4<5.  50  $2,  55.  58, 

Flujfi  di  corpo  >  2.  diarrea  » 
purgare  49. 

Feminili  ,  co?'// 

fangue  11.  17.  19.  20.  21.  39.  41.  4(5» 

P-  59. 
d' orecchie  22. 

Fluor  bianco  16.  17.  22.  31.33.  34. 40.  41.  ^0* 

Funghì  47. 

/#0C0  54.  5?» 

GFngive  13.  i*).  i<.  1(5.  22. 

firìngere  39.  48.  p. 
ulcerate  ,  e  /anguinolenti  51. 


Gian* 

K  * 


o(  70  )o 

dandole  indurate  54. 

Gonnorrea  ^  i<J.  1 6*  17.  31.  33*  37.  4^  4^» 
41.  4it  $4.  Ó3. 

Gomme  galliche  37.  54-  ^3* 

Gonfiamento  dì  ventre  $4*  39*  *  « 

art  etica  il* 

Gravide  24. 

purgare  34*  414 


IDropifia  16, 

Imhalfiamare  ,  . 

incarnare  17. 

Indigejiìone  14.  18, ,  digeritone  aiutare  t 
Inchiodatura  dì  Cavalli  27» 

Iniezioni  per  la  gonnorrea  40 * 

Infiammazione  dific togliere  41  « 

Inerzia  dì  fipiriti  12*  4** 

Infitti  cutanei  ^4. 

Interini  corroborare  18. 

ìterizia  34.  ,  vedi  ofir azioni  dì  fegato  * 

1 

LÀn guari  ip. 

j  linfa  affo t tì g Ilare  3^*  f 
Luff azione  ,  0  dislogamento  di  artìcoli  u* 


M  Aline  onici  3<f*  $0. 

Mal  caduco  21*  f  v.  epileffia  * 
Mali  di  petto  33.  48.  49, 

[iomaco  35.  58. 

»  * 


o(  71  )o 
uterini  12.  20.  26.  6 3. 
te  (/a  38. 
cutanei  22, 

Franzefe  22 .  37.  $3,  ^p,  63, 

pietra  48. 

Alali  umori  re  filler  e  14,  $1, 

Alaturate  gli  timori  38. 

Alanteca  ?4- 
Alembri  contratti  21  + 
convulsi  26 . 
dolorati  ,  . 

tagliati  62. 

Alefenterio  3  7,,  o/lr azioni  . 

Alorviglione  ,  volgarmente  ferfe  34* 

Alorfic  atura  et  animali  veleno  fi  5  o« 

Mufcoli  tagliati  27*  2pc 

NAtifea  2 a.  14.  co® 

Nefritide  2  1 . 

Nervi  ammaccati  28* 
tagliati  2p« 
for tificare  37. 

Nodofita  rifolvere  38» 

Nutrici  purgare  34* 

Orchj  30.  40, 

promovere  17.  20.  31.  33.  41.  £7* 
effrazioni  20.  33.  33.  37.  40.  41.  4p. 
di  fegato  41®  63. 

'  E  4  Pah 


c(  72  )o 

PAlpìt azione  di  cuore  12. 

Parto  facilitare  21. 

Pancreas  33.  ,  2^/Zi  0 frazioni  « 

Paratifi  a  21.  5  ?  • 

Pel  agra  2 1 . 

/£/&  57. 

Pe fi  lente  aria  50*  ^2.  ,  -z^/Zi  « 

Petto  mali  ,  vedi  mali  32.  33. 

Perdite  di  [angue  ,  ufcita  * 

Per  coffe  3  9» 

Piaghe  il.  li.  28.  37.  39*  40. 
gambe  40. 

/Zi  fliOCO  28» 

/Zi  28. 

Pidocchj  54. 

Pietra  48. 

Pie  uri  fi  a  30.  41.  5  7* 

Podagra  24*  41,  $9* 

Polmone  3  3  • 

Poppe  ac  ere  [cere  55. 

Pori  levare  6 1 . 

Purgare  ,  riflè  /Sr  dì  corpo  20*  42 

tutti  gli  umori  49. 

Putredine  refifere  14.  27.  31.  52.  57. 


Allegrare  16.  30.  31.  Jo* 
\  Reni  mali  31.  3  3* 
purgare  49. 

Renella  48. 

Reumatismo  16,  30.  63* 
Rìnfrefcante  40. 


o(  71  )° 

Rtfolvere  i  tumori  38. 

Rifiorante  ix.  50. 

Ri  (lagni  di  linfa  ,  0  [angue  30. 

Ri  (vegliate  gli  [piriti  30.  31.  50. 

Rogna  1^.  40,  54. 

Rotture  d*  offa  ^6.  ^fd. 

Rughe  del  volto  55* 

,  ivi  . 

SAliv azione  promovere  37.  53, 
involontaria  togliere  5^. 

Sangue  fputare  ia.  28,  39.  40.  4& 

[Ir av  afato  negli  occhi  x 5. 
cor/?'?  59* 

purificare  d 3» 

d* arteria  rotta  fermare  39.  62, 

Sciatica  ?7*  54* 

Sciogliere  gli  umori  4^. 

Scorbuto  24.  31.  34.  35.  do. 

14.  15.  id.  do. 

Scottature  28.  28* 

SeceJJo  promovete  20»  41. 

fermare  2 3. 

Secondina  ai» 
iSif/c  15.  40. 

Singulto  acquietare  17 •  26.  55* 

Sincope  ,  0  mancamento  di  forze  13.  19*  3O»  5** 

51.  58. 

Sonno  indurre  24.  ad.  37.  50»  5^*  ??* 

Sopori  30. 

^#/<?  dì  [angue  i%*  a 8*  39.  40,  4*?» 

Sfa** 


0(  74  )° 

Spafimo  ,  vedi  convulfionì  . 

Spine  cavare  27. 

Spiriti  risvegliare  30.  31.  30.  33. 

Stomaco  corroborare  17.  1  8.  zi.  50. 

Str  anguria  31,.  32.  33. 

Stringere  qualche  parte  rila  fiat  a  3  p. 

Strame  rifolvere  38. 

Sudori  promovere  16.  20,  24.  48»  52,  3  &  57,60* 
Svenimenti  63. 

Suppurazione  indurre  38, 

de*  tnufcolì  27» 

7Vir/<9  de*  denti  51. 

Tendini  ammaccati  28® 
tagliati  29» 

Tigna  22.  40- 
Timori  13.  48. 

Tifici  31-  33-  4P-  55* 

Toffé  i6.  31.  37-  4P- 
Tra (pir azione  19,  26.  48. 

Tubercoli  de *  polmoni  31.  3  3. 

Tumori  principianti  confumare  37®  38L 
aprire  6 1® 
venerei  38, 

V Agnolo  14.  34* 

Vapori  31®,  vedi  affetti  ìfierici  * 

Vafi [angui ferì  (aldare  6 1* 

Vdito  agiutare  21. 

Veglie  23,  ,  fanno» 

v.  ^ 

*•-  - 


,  o(  7<  )o 

Ventre  mover  è  a  fanciulli  27.  >  vedi  purgare  * 

Vermi  20.  27.  3  Oi  37.  4^.  50*  52* 

Vene  rotte  fai  dar  e  62» 

Vertigine  lo.  50. 

Ve  (cica  3  3  * 

Vigore  ac  ere  fere  1 6.  $  Vedi  fòrze  * 

Vie  eri  faniofe  12.  20. 
del  capo  ^4. 
diverfe  (anare  20. 
delle  gamie  1^. 
d'occhio  1 3 . 
degl'  ìntefini  28. 

*/<?//<?  31.  33.  4  <f. 

veneree  37.  $4. 
afeiugare  j$.  37.  39.  40.  48* 
callofe  levare  6 1. 

Vi  fere  corroborare  18*  41. 

Umori  affottigliare  30.  33*  J7. 
purgare  3?* 
freddi  %  dette  [ir urne  3  8. 

Vomito  fermare  il  13.  17*  i8#  ip*  ili  2$.  26 
34.  39.  *o,  55.  58* 

//i  f angue  39* 

Uretra  mali  dell *  uretra  3  1 .  33* 

V fetta  di  f angue  *  vedi  jiujfa  di  /angue  * 

Uterini  affetti  f  vedi  affetti  ì/krkt  « 


o(  7 6  )o 

MEDICAMENTI. 

i.  Acqua  di  tutto  cedro  . 

'i.  Acqua  di  me  Uffa  . 

3.  Acqua  vulneraria  . 

4.  Acqua  della  Regina  » 

5 .  Acqua  teriacale . 

Spirito  dì  coclearia  . 

6.  Acqua  balfamica  . 

Tintura  di  Lacca  * 

7.  Acqua  di  menta  . 

8.  Eli  (ir  e  dt  Garrux  < 

9.  Giulebbe  periato  . 

io.  Eliffre  di  Par  ac  elfo  . 

1 1 *  Eli  (ir  e  magno  di  Stoughion  . 

E  (lenza  dolce  . 

12.  Tintura  amara  ri Ofmanno  . 

13.  Liquore  anodino  minerale  di  Ofmanno  « 

14.  Laudano  liquido  di  Stden arato  » 

Cdùo  per  li  vermi  . 

1  ^ .  £/?<?  d*  abì  e  zzo  . 

1  6.  Bai ( amo  per  le  ammaccature  .  t 

17.  Bai  (amo  per  le  feottature  . 

28.  Bai  fame  lnnocenziano  . 

Spirito  di  Fuliggine  . 

Acqua  dì  luce  . 

29.  Bai  (amo  Copajve  . 

20.  Bai  (amo  della  Meca  . 

2 1 .  Pìllole  del  Mazzucchelli  » 

Pillole  del  Beccherio  . 

Pìllole  mercuriali  di  Geoffroi  , 

Pii < 


à(  77  )o 

Pìllole  di  fior  ace  di  Silvio  . 

't  3  •  Caroto  dì  Fu r  ecnbergh  . 

(  e  rot o  di  Mu cilaggine . 

2  4-  Carato  di  rane  con  quadruplicato  mercurio  . 
2<J.  Fungo  di  Malta  . 

Falla  vulnerarla  . 

26.  Polvere  ajlr ingente . 

27.  jV//r<9  . 

Rabarbaro  . 

28.  Sale  di  Seìgnette  . 

di  Omb erg  . 

29.  China  china  . 

3  o.  Ipeppo  a  canna  . 

Sangue  di  Brago  . 

Sangue  di  Ir  co  . 

3  1 .  Eie  t tu  ario  diacattolico  . 

32.  Conferva  di  cuffia. 

3  3.  Triaca  . 

3  4.  Confezione  d* Ale  berme  s  , 

3  5*  •  Confezione  di  Giacinti  . 

3  <5.  Confezione  per  li  denti  . 

37.  Diafe  or  dio  . 

3  8.  Vnguento  mercuriale  . 

39.  Glio  di  caccao  . 

40.  Olio  di  noci  mofeate  . 

4 1 .  Polvere  per  gli  uccidi  . 

42.  Vnguento  al  ab  afro  . 

43.  Vnguento  difenfvo  . 

44*  Vnguento  digefivo . 

4?*  Bezzuaro  orientale  . 

4<5.  Polvere  d\Annover  . 

47.  Polvere  per  le  cadute  , 

Poi - 


c(  78  )o 

Polvere  vitale  , 

48.  Pietra  di  Goa . 

49.  Pietra  Infernale  . 

50.  Fungo  quercino  * 

51.  Pillole  ant  ferie  he  . 

^2.  Panacea  di  Vienna  . 

53,  Elifire  antijkrico  B 


è 


